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Abbiamo deciso di raccogliere la nostra storia e le nostre considerazioni in 
questo libretto che vogliamo condividere con i nostri soci, i collaboratori, le 
proprietà e le aziende che si sono certificate, che ci hanno accompagnato. 
Non una celebrazione, ma un onesto bilancio, una discussione dei punti di 
forza e di debolezza, dei rischi e delle opportunità che ci stanno di fronte, 
ora e nei prossimi 20 anni: vogliamo utilizzare questo compleanno per 
fornire ai nostri interlocutori un'informazione su cosa siamo oggi, con lo 
sguardo rivolto al futuro. 

La prima considerazione è che abbiamo raggiunto una certa rilevanza, 
soprattutto nel settore forestale: ce lo dicono i dati della rassegna stampa, 
la diffusione dei nostri comunicati e delle notizie che ci riguardano, 
l'interesse per i nostri temi: le foreste, la loro gestione, le funzioni che 
svolgono nella società moderna (l'interesse per i servizi ecosistemici), la 
riscoperta del legno (anche italiano) come materiale rinnovabile e la sua 
importanza per la transizione ecologica, necessaria e urgente. 
I quasi 900.000 ha di foreste certificate sono un buon risultato, 
considerando anche la presenza concentrata nelle aree più importanti della 
selvicoltura produttiva (soprattutto Nord Est alpino): ora la sfida è allargare 
questa presenza in modo significativo all'Appennino, trasferendo le buone 
pratiche. 

La compatibilità delle diverse funzioni della foresta (produttiva e protettiva, 
climatica, naturalistica e paesaggistica, culturale e ricreativa) e l'importanza 
della filiera corta oggi sono percepiti come importanti e 20 anni fa non lo 
erano: abbiamo l'ambizione di aver contribuito a questo cambiamento, a 
portare la gestione forestale dall'ambito tecnico professionale a quello 
generale e interdisciplinare, dello sviluppo delle aree montane e di un 
nuovo rapporto con le città.  
Registriamo con soddisfazione l'ampia partecipazione all'impegnativo 
processo di revisione degli standard di gestione forestale che abbiamo 
iniziato quest'anno e ai webinar in cui abbiamo cercato di sottolineare 
l'importanza del legno e delle foreste per il Piano Nazionale di Resilienza e 
Rilancio. 

Abbiamo lentamente costruito relazioni con settori importanti della società, 
anche se su questo ambito resta certo moltissimo da fare: l'Italia vanta un 
settore della lavorazione del legno molto importante, che crea occupazione 
e ricchezza, ma che è basato in larga parte sull'importazione del legno. 
Le 1.200 aziende certificate con la Catena di Custodia testimoniano una 
presenza non marginale, ma è certamente necessario crescere in numero 
e in visibilità. Siamo consci che la conoscenza di PEFC presso il grande 
pubblico e il rapporto con le associazioni della società civile sono 
insufficienti. La sfida dei prossimi anni è andare oltre l'attenzione per le 
nostre tematiche e costruire un'alleanza per la gestione sostenibile e la 
certificazione delle foreste italiane e per una loro valorizzazione da parte 
della filiera della lavorazione del legno anche attraverso le politiche di 
acquisto degli Enti e delle associazioni. 

La situazione generale è favorevole: c'è la percezione diffusa che la crisi 
climatica sia grave e richieda un intervento adeguato e forte. La crisi 
provocata dal covid-19, che ha creato sofferenza e difficoltà enormi, 
ha portato però anche la consapevolezza che è possibile -e necessario- 
intervenire con forza per produrre gli effetti adeguati. Avendo messo a 
nudo debolezze e vulnerabilità ha creato anche l'aspettativa di un 
cambiamento. Europa e Stati hanno messo sul piatto uno strumento di 
finanziamento importante, esplicitamente finalizzato ad imprimere una 
svolta di sostenibilità all'economia europea: siamo convinti che legno 
e foreste siano un elemento essenziale di questa svolta e che la 
certificazione possa svolgere un ruolo importante, in termini di garanzia 
e di comunicazione nei confronti dei consumatori. 

Messaggio del Presidente del PEFC Italia

Francesco Dellagiacoma
Presidente PEFC Italia 

PEFC Italia compie 20 anni, entra nell'età adulta e della piena attività: un compleanno di maturità 
istituzionale, un'occasione per fare un bilancio e ragionare su questi primi 20 anni. 
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 Proprietari forestali  Amministrazioni Pubbliche

Comune di Ampezzo (UD)    

Consorzio Boschi Carnici
Tolmezzo (UD)  

Consorzio Comunalie Parmensi 
(Borgo Val di Taro - Parma) 

Consorzio dei Comuni trentini (Trento) 

Consorzio Forestale dell'Amiata
Arcidosso (GR) 

Consorzio Forestale dell'Appennino Centrale

Federforeste
Federazione Italiana delle Comunità Forestali 
Borgo Taro (PR) 

UNCEM
Unione Nazionale Comuni 
Comunità Enti Montani  

Unione Agricoltori e Coltivatori diretti
Südtiroler Bauernbund (BZ)
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 I soci nei 20 anni

ARSIAL 
Agenzia Regionale per lo Sviluppo 
e l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio

Provincia Autonoma di Bolzano 

Provincia Autonoma di Trento 

Regione Emilia-Romagna 

Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia

Regione Lombardia 

Regione Toscana  

Regione Umbria  

Regione Veneto 

Veneto Agricoltura 

Il 5 aprile 2001 viene registrato a Trento il PEFC Italia alla presenza dei 
seguenti Soci fondatori: Regione Veneto, Provincia Autonoma di Bolzano, 
Provincia Autonoma di Trento, Federforeste, Regione Friuli Venezia Giulia, 
Regione Toscana, Dott. Castelli Sandro in rappresentanza del CONAF, 
Dott. Remo Tomassetti, Dott. Josef Schmiedhofer, Dott. Giovanni Carraro.
Nello stesso anno, alla prima assemblea costituente tenutasi a dicembre 
a Roma, si aggiungono: Agriforest, Coapi, Federazione Regionale 
Dott. Agronomi e Forestali FVG, Cartiere Burgo, Segheria F.lli 
De Infanti, Promosedia, Regione Lazio, Di Marco F.lli Snc Di Marco e C., 
Regione Valle D'Aosta, Regione Puglia, Assoc. Industriali Prov. Bolzano, 
Regione Umbria, Confindustria Belluno Dolomiti, Federazione Regionale 
Dott. Agronomi e Forestali FVG, Pozzi Albino, Erre Legnami Srl, 
Associazione Foreste Degli Altipiani (Comuni di Folgaria, Lavarone e 
Luserna - TN), Comune di Ampezzo (Ud), Confindustria Udine, Consorzio 
Forestale Amiata, Consiglio Nazionale Ordine Dottori Agronomi e Dottori 
Forestali - CONAF, Legno Servizi, Margaritelli Spa., Regione Lombardia, 
Unione Agricoltori e Coltivatori Diretti Provincia Autonoma Bolzano 
(Südtiroler Bauernbund), Veneto Agricoltura.
In 20 anni di attività si sono avvicendati altri soci quali:
Eurofins Consulting S.R.L., Modulo Uno, Punto 3, Regione Basilicata, 
Studio Tecnico Casati Santarelli, 3A Parco Tecnologico Agroalimentare 
dell'Umbria, AQA Agenzia per la Garanzia della Qualità, Unione Nazionale 
Produttori Forestali – UnPro.For., Cooperativa entropia di Domenico 
Ragno, Leroy Merlin Italia, Provincia di Torino, Vireo, Coop. San 
Gualberto.
Per arrivare alla situazione del 2021 con i seguenti soci, che credendo 
fortemente nell'Associazione hanno operato fino ad oggi con 
determinazione.
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NeXt Nuova economia per tutti 

Osservatorio per l'Ambiente Lucano (Potenza) 

Palm S.p.A. (MN) 

Rete Clima 

Suolo e Salute (Fano – PU)

WBA World Biodiversity Association Onlus 

Consulta delle Aziende certificate C.o.C. PEFC

Organizzazioni ambientaliste, 
di Consumatori 
e della Società civile

Legambiente

Adiconsum
Associazione Difesa Consumatori 
e ambiente (Roma) 

Altroconsumo (Mi) 

Associazioni di Consumatori

Liberi professionisti, 
Enti di ricerca, altri

Andreas Stihl S.p.A. (Mi)

Associazione Forestale Trentino (Tn) 

AzzeroCO2

BlueBiloba

Bureau Veritas Italia 

CSI S.p.A. (Mi) 

CSQA S.r.l. (Thiene – Vi)

Tüv Nord Italia S.r.l.  

Condotta Forestale 

D.r.e.a.m. Italia (Pt) 

CHIMAR Packaging & Logistics Integration

Fercad – Husqvarna (Vi) Chimar (Mo) 

Golf Italy - Amato Ambiente S.r.l. 

Legno Servizi - Tolmezzo (UD) 

Margaritelli- Listone Giordano (Perugia) 

Associazioni di categoria 
e Ordini professionali

Accademia Italiana di Scienze Forestali (FI)

AIAF – Associazione Italiana AgroForestazione 

Alleanza delle Cooperative Italiane 

Ass. Artigiani e PMI Prov. Trento 

Associazione Forestale Italiana – Roma 

AUSF Italia
Confederazione delle Associazioni Universitarie 
degli Studenti Forestali d'Italia

Confindustria Udine 

Consiglio Nazionale dell'Ordine 
dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali 

Confagricoltura

Consorzio Servizi Legno Sughero

Federazione Pioppicoltori 
Reg. Friuli-Venezia Giulia (Ud) 

PEFC/18-1-1
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Storia dei primi anni 
della certificazione PEFC
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E' bello ripercorrere la storia del PEFC Italia fin dagli anni 2000, 
per cercare di capire quanto il suo impatto sia stato rilevante per 
il mondo forestale italiano di oggi e per il suo rapporto con il 
mondo della produzione.  Possiamo poter dire con orgoglio che 
lo sviluppo del PEFC ha contribuito ad una crescita culturale e 
di riconoscimento da parte della Società nei confronti del 
settore forestale e delle sue filiere.

Per capire lo sviluppo della certificazione forestale PEFC in Italia 
bisogna partire dal 30 giugno del 1999, quando veniva fondato 
a Parigi il “Pan European Forest Certification”, in risposta alla 
necessità dei proprietari forestali di tutta Europa di creare un 
sistema di certificazione forestale federale, basato su schemi 
nazionali. Il 28 gennaio 2000 Federforeste, guidata dal 
Presidente Pier Luigi Ferrari e dal Vice Presidente Remo 
Tomasetti, organizzava un incontro tra tutte le componenti 
interessati a questa certificazione pan-europea a Tolmezzo 
presso il Consorzio dei Boschi Carnici e dopo pochi mesi di 
frenetica attività di contatti tra Pubbliche amministrazioni, 
università, mondo dei professionisti e mondo forestale, il PEFC 
Italia nasceva in uno studio notarile di Trento. Era il 5 aprile 2001 
e il 19 giugno 2001 il PEFC Italia entrava formalmente in PEFC 
durante la conferenza annuale a Santiago in Portogallo. 
Con la nomina a luglio del dottore forestale Antonio Brunori a 
Segretario generale, iniziava l'attività pratica dell'associazione, 
con la costituzione nel dicembre 2001 del Forum nazionale, con 
150 tecnici e accademici, finalizzato alla definizione dello 
standard di certificazione di Gestione Forestale Sostenibile e 
poi agli studi pilota in cinque aree forestali, necessari per 
l'accreditamento su scala internazionale, avvenuta a Santiago 
del Cile il 29 ottobre 2004.

Tutta la storia successiva e i successi della nostra Associazione 
sono descritti nelle prossime pagine. Ma ci sentiamo obbligati a 
ricordare chi di questo successo è stato protagonista e non è 
più con noi per festeggiare e vedere quanta strada abbiamo fatto 
in questi 20 anni. Il 19 luglio 2016 ci lasciava Pier Luigi Ferrari 
all'età di 71 anni, presidente fin dal primo momento del PEFC 
Italia, figura fondamentale per l'accettazione della certificazione 
forestale nei tavoli della politica nazionale e delle amministrazioni 
locali, ma soprattutto uomo che ha dedicato tutta la sua vita alla 
promozione del mondo forestale su tutti i tavoli istituzionali. 
L'11 marzo 2018, a 57 anni, ci ha lasciato Concezio Gasbarro, 
Vice Presidente del PEFC in rappresentanza del mondo delle 
categorie professionali, figura professionale eclettica che aveva 
portato il PEFC a guardare alla gestione dei cedui appenninici 
con nuova visione e capacità progettuale.

Entrambi sarebbero orgogliosi di vedere a che punto siamo 
arrivati oggi. A loro e a tutti gli amici e colleghi che ci hanno 
appoggiato in questi anni, dedichiamo tutti gli sforzi per 
raggiungere obiettivi ancora più grandi.

Pagina sulla nascita del PEFC Italia in Bosco 
e Ambiente di Federforeste dell'aprile 2001
Ricevimento accreditamento PEFCC
Pier Luigi Ferrari
Ezio Gasbarro



Il Testo unico delle foreste e filiere forestali si occupa di 
certificazioni forestali con un apposito comma dedicato, il comma 
10 del suo articolo 10, che si occupa di promozione ed esercizio 
delle attività selvicolturali di gestione. 
In particolare, il comma affida alle Regioni la promozione della 
“certificazione volontaria della gestione forestale sostenibile e la 
tracciabilità dei prodotti forestali, l'utilizzo di prodotti forestali 
certificati nelle politiche di acquisto pubblico nonché la 
valorizzazione della bioeconomia forestale e delle produzioni 
legnose e non legnose di qualità, con particolare attenzione ai 
servizi ambientali forniti dagli ecosistemi forestali”. 
Si tratta di un importante riconoscimento per i processi di 
certificazione volontaria rispetto alla precedente norma quadro del 
settore (D.lgs. 227/2001), che non ne faceva menzione seppure 
finalizzata alla valorizzazione della selvicoltura quale elemento 
fondamentale per lo sviluppo socio-economico e per la salvaguardia 
ambientale della Repubblica. 
La certificazione assume così un ruolo privilegiato tra gli strumenti 
nelle mani degli amministratori pubblici per promuovere le gestioni 
forestale sostenibile e, più in generale, contribuire alla legalità del 
sistema foresta-legno, pur restando uno strumento che i privati 
adottano di loro volontà. 
L'art. 10 ospita anche altre disposizioni di ampio rilievo, molte delle 
quali rivolte alla crescita delle imprese che operano nel settore. Le 
Regioni sono chiamate a promuovere formazione ed aggiornamento 
professionale degli operatori, a istituire elenchi o albi delle imprese, 
singole ed associate, che siano in possesso di idonei requisiti 
generali, professionali e tecnici necessari allo svolgimento delle 
attività. L'iscrizione agli albi costituisce titolo preferenziale ai fini 
della gestione delle superfici forestali pubbliche. 
Ancora, le Regioni promuovono l'associazionismo fondiario tra i 
proprietari, nonché la costituzione e partecipazione ai 

consorzi forestali, a cooperative che operano prevalentemente 
in campo forestale e più in generale, le forme associative di piccole 
proprietà, demani, proprietà collettive ed usi civici. 
Nello stesso articolo, un comma prevede azioni sinergiche con le 
Regioni, volte a contrastare il commercio di legname e dei prodotti in 
legno di provenienza illegale. 
Il vasto programma volto alla promozione del settore attraverso un 
generale passo avanti in termini di trasparenza e legalità, requisito 
indispensabile per garantire che la gestione forestali sia realmente 
sostenibile, non è, dal 2018 ad oggi, rimasto solo sulla carta grazie ai 
molti decreti attuativi ed alle iniziative finanziate grazie al Fondo 
foreste. 
La certificazione volontaria delle attività selvicolturali e della catena di 
custodia si inserisce perfettamente nell'ampio percorso che vuole 
promuovere anche in Italia un mercato dei prodotti del bosco 
strutturato, ed adeguato a consumatori informati e consapevoli, ormai 
convinti che le certificazioni siano un prerequisito indispensabile nelle 
scelte quotidiane di acquisto, sia per i prodotti, sia per il packaging, 
sia per le condizioni dei lavoratori e dei luoghi di produzione che ne 
hanno assicurato la realizzazione. 
Anche la bozza di Strategia nazionale forestale, in avanzata fase di 
predisposizione, pone tra i suoi obiettivi la promozione degli strumenti 
volontari di certificazione fin dalla sua prima azione operativa, 
nell'ambito dell'obiettivo denominata “favorire la gestione sostenibile 
e il ruolo multifunzionale delle foreste”.

Le certificazioni forestali 
nel Testo Unico in materia 
di Foreste 
e Filiere forestali 

Alessandra Stefani
Direttore generale 

dell'economia montana 
e delle foreste  
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La certificazione forestale sostenibile, 
dal 2003 ad oggi in crescita costante
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Il Forum aveva un comitato di supervisione 
tecnica dei lavori d'eccellenza, formato da tre 
esperti di riconosciuta autorevolezza nel settore 
forestale italiano, cioè il Prof Orazio Ciancio 
(Università di Firenze), il Prof. Ervedo Giordano 
(Università della Tuscia) e il Prof. Umberto 
Bagnaresi (Università di Bologna). Partendo da 
due diversi documenti (gli standard di gestione 
forestale dell'arco alpino, proposti per il sistema 
FSC in Italia, e i criteri e indicatori di gestione 
forestale proposti per il sistema PEFC Italia 
sviluppati dal Dipartimento Economia e 
Ingegneria Agraria dell'Università di Torino, su 
commissione di Federforeste) e dopo tre 
incontri pubblici tenutosi a Firenze e a Bolzano, 
è stato sviluppato il primo standard di 
certificazione PEFC , approvato il 14 giugno 
2002 dall'Assemblea del PEFC riunitosi a 
Tolmezzo (Ud). Il Consorzio Forestale 
dell'Amiata è stato il primo a provare la modalità 
“individuale” dello standard il 7 maggio 2003 
con 3.000 ettari di faggeta, mentre 
l'Associazione Regionale PEFC Friuli Venezia 
Giulia (38 proprietari forestali per una superficie 

totale di 67.348 ha) ha ricevuto la certificazione nel 8 luglio 2004. Con i due primi test pilota, è stato 
possibile ottenere l'approvazione degli standard di certificazione italiani a livello mondiale durante 
l'assemblea di Santiago del Cile il 29 ottobre 2004. Successivamente il Gruppo PEFC Veneto ha 
ottenuto la certificazione con 27 proprietari forestali (Enti, Comuni e Privati, per una superficie di 
35.195 ettari) e il 17 dicembre 2004 anche l'Unione Agricoltori–Bauernbund della Provincia di Bolzano 
(22.926 piccoli proprietari forestali) ha certificato 250.643 ettari, la più grande superficie in Europa con 
queste caratteristiche. 
In data 15 dicembre 2005 il Consorzio dei Comuni Trentini - Associazione Regionale PEFC-Trentino ha 
ottenuto la Certificazione per la Gestione Forestale Sostenibile per i suoi 367 proprietari forestali 
associati, per un totale di 246.842 ettari. Questa certificazione regionale, sviluppata nell'area a più alta 

aIl PEFC Italia nel 2001 è stato la 18  organizzazione ad entrare nel PEFC Internazionale e come primo atto formale, 
per poter certificare le proprie foreste, ha creato un Forum in collaborazione con l'Accademia Italiana di Scienze 
Forestali e con tutti gli stakeholder del settore forestale per sviluppare uno standard di certificazione della gestione 
sostenibile dei boschi italiani. 



PEFC members with
endorsed systems

Countries actively
developing systems 

PEFC members progressing
towards endorsement

vocazione produttiva legnosa in Italia, portava la superficie forestale 
certificata PEFC in Italia a 607.390 ettari. 
Dopo lo sviluppo della certificazione dei pioppeti nel 2006, ad oggi sono 
state certificati boschi e pioppeti in 13 regioni e due province autonome per 
un totale di 881.854,43 ettari, che nel giugno 2021 rappresentano il 9,1 % 
della superficie forestale italiana (9,6 milioni di ettari).

Su scala mondiale, la superficie PEFC italiana è 26a su 43 nazioni che 
hanno sviluppato uno standard nazionale PEFC. Ma non è la classifica quella 
che importa, le sfide che dobbiamo affrontare sono ancora tante, primo fra 
tutte il basso livello di pianificazione in molte parti dell'Italia soprattutto nel 
Sud Italia. Quindi guardando a quanto lavoro si è fatto nei primi 20 anni di 
vita del Pefc in Italia, il futuro è ricco di stimoli e di sicuri successi.  
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Sonia Fantini "Colori d’autunno” - vincitrice Concorso fotografico PEFC nel 2019



Ebbene sì sono passati 19 anni da quando 
l'allora ICILA, ora CSI, emise il primo certificato 
di Catena di Custodia PEFC.  di Ora Legnosud
(BZ), commerciante di legnami, è stata la prima 
azienda in Italia ad aver ottenuto il certificato l'8 
marzo 2002 con il numero di certificato ICILA-
COCPEFC-001. Sicuramente un 
ringraziamento va a  che per Paolo Bortolotti
primo ha creduto nella certificazione PEFC. A 
distanza di 19 anni Legnosud è ancora 
un'azienda certificata segno che il suo primo 
sforzo sta dando frutti e ICILA non esiste più, 
acquisita da CSI, ma nella sua nuova 
incarnazione è attualmente l'Organismo di 
certificazione con il maggior numero di 
certificati PEFC in Italia. 
A questa prima esperienza pionieristica è 
seguita la certificazione di  S.p.A., Margaritelli
azienda produttrice di parquet (il famoso 
Listone Giordano). Il certificato è stato emesso 
sempre da ICILA il 17 dicembre 2002.
Da allora molta è strada è stata fatta, quello che 
ha contraddistinto l'andamento della catena di 
custodia PEFC in Italia è il costante aumento di 
nuove aziende che hanno scelto di certificarsi. 
Un andamento esponenziale che testimonia il 
crescente interesse da parte del mercato nei 
confronti delle tematiche ambientali e nei 
confronti di certificazioni che possono offrire 
risposte alla richiesta di sostenibilità da parte 
dei consumatori. Il primo salto è stato nel  2008
quando si certificarono 69 nuove aziende in un 
anno a fronte delle 22 nuove dell'anno 
precedente passando dalle 88 aziende 
certificate nel 2007 alle 144 del 2008. Questo 
è l'inizio di un quinquennio spumeggiante per la 
certificazione PEFC, infatti dal 2009 al 2013 
sono stati registrati i numeri più alti di sempre 
con il  che ha registrato il maggior numero 2012
di aziende nuove certificate, in un anno ben 
167. Sul finire del 2013 si è cominciata a 
sentire la lunga crisi che ha fatto sì che le 
aziende sono state meno disposte ad investire 
nella certificazione. L'andamento in generale è 
sempre in aumento ma l'incremento annuale ha 
risentito delle difficoltà economiche. 

L'anno peggiore è stato il 2015 quando la crisi 
ha colpito più duro nel nostro settore che 
sebbene abbia resistito meglio e più a lungo alle 
difficoltà, ha visto purtroppo la chiusura di molte 
attività produttive. Già dal 2016 però si è 
cominciato a rivedere il sole e l'incremento 
annuale torna in crescita fino a raggiungere nel 
2020 numeri di incremento paragonabili al 
periodo pre-crisi. Ci piace comunque mettere in 
evidenza che, a parte il 2015, l'andamento delle 
certificazioni è stato ed è sempre in crescita 
consistente e, vista la crescente attenzione 
all'ambiente che da più parti si registra, si 
prevedono dati positivi anche per i prossimi 
anni. 

Tutto questo ha portato ad avere nel primo 
quadrimestre del 2021 ben  aziende 1.206
certificate per la Catena di Custodia PEFC 
in Italia, dato che pone l'Italia al quinto 
posto al mondo per numero di certificati 
di Catena di Custodia.

I risultati della certificazione di CoC 
in Italia nei 20 anni
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La suddivisione in settori commerciali delle aziende certificate PEFC in 
Italia evidenzia una . prevalenza del settore della lavorazione del legno
Ai primi posti da sempre sono segherie, ditte boschive, produttori di 
pannelli ecc. (vedi grafico). Questo perché è il settore direttamente 
collegato alle foreste, che vede il PEFC di gran lunga lo schema di 
certificazione con più ettari di foreste certificate al mondo. Negli anni si è 
visto il  che ora è il settimo settore per numero recupero del settore stampa
di aziende certificate a testimonianza che il settore carta è comunque un 
settore fondamentale per l'economia dei prodotti forestali trasformati e per il 
PEFC. Alle tipografie poi si aggiunge la crescita rapida registrata negli 
ultimi anni delle cartotecniche e imballaggi in carta e cartone. Altro settore 
importantissimo per il PEFC Italia è stato ed è quello della carta per la casa 
e per l'igiene (carta tissue). In numeri assoluti non è tra i primi, si assesta a 
metà, ma per importanza economica che per volumi è sicuramente uno dei 
più rilevanti. Per dare un'idea dell'importanza del settore l'Italia è uno dei 
principali Paesi produttori di carta tissue, con il 24% della produzione 
europea, e cinque italiane sono ai vertici dei grandi produttori mondiali. 
Ebbene tutte queste grandi realtà sono certificate PEFC e immettono 
prodotti PEFC sul mercato, dando visibilità al marchio PEFC. La maggior 
parte della grande distribuzione ha ormai prodotti tissue certificati PEFC a 
proprio marchio sugli scaffali.
Sicuramente però uno dei settori trainanti degli ultimi anni è quello 
dell'edilizia che ha registrato un notevole aumento di aziende certificate e 
l'incremento della richiesta di legname. 

Nel grafico è suddiviso in diverse categorie: carpenterie, case in legno e 
legno lamellare, quindi non è così immediato percepirne la rilevanza, ma la 
richiesta di un'edilizia sostenibile ha fatto aumentare le aziende certificate e 
mosso il mercato del legno in maniera consistente. Tra l'altro nel momento 
di crisi dell'edilizia il settore edilizia in legno è stato l'unico in 
controtendenza.
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 Alcuni prodotti certificati presenti sul mercato
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FederlegnoArredo è una “Federazione di Sistema” afferente a 
Confindustria. L'attuale Federazione è il risultato evolutivo della 
prima iniziativa di aggregazione fra imprese dei settori del legno e 
dell'arredo che risale al 1945.
Oggi FederlegnoArredo consta di 2.100 imprese associate 
distribuite su tutto il territorio nazionale ed organizzate in 11 
Associazioni Statutarie.
Dato lo specifico interesse della Federazione per la materia legno e 
per il patrimonio boschivo in senso lato, al nostro interno la 
certificazione forestale ha da sempre rappresentato un argomento di 
gran rilievo, sia dal punto di vista della gestione sostenibile delle 
risorse naturali, sia da quello delle strategie di mercato.  
Ciò anche in virtù di una sempre maggiore attenzione rivolta agli 
acquisti responsabili da parte della pubblica Amministrazione e dei 
consumatori finali. Al tema fondamentale della sostenibilità della 
selvicoltura, nell'ultimo decennio, se ne è affiancato un altro che la 
certificazione forestale contribuisce ad assicurare positivamente: 
quello della legalità del legno e dei prodotti derivati, oggetto di una 
specifica ed innovativa norma comunitaria quale la Timber 
Regulation, che introduce l'obbligo di effettuare la due diligence in 
vista di ogni immissione di tali merci sul mercato dell'Unione 
europea. In tal senso il valore di uno strumento cardine della 
certificazione forestale, quale la catena di custodia, è stato 
ulteriormente ed unanimemente riconosciuto a scala globale.
 
Forte di tale convinzione, nel 2019 Assolegno, Associazione della 
galassia FederlegnoArredo si è fatta promotrice della Certificazione 
di Custodia PEFC per un Gruppo di aziende attive nella prima 
lavorazione del legno e nella costruzione di opere di ingegneria in 
legno, poi passata sotto la gestione di Conlegno. 

Inoltre, con la nuova Presidenza di FederlegnoArredo di Claudio 
Feltrin, è stata data una delega ad hoc ad un Vice Presidente sulle 
tematiche legate alle certificazioni forestali e si è creato un progetto 
ad hoc per aumentare le certificazioni delle catene di custodia nei 
prossimi tre anni.
 

Per il futuro, la nostra Federazione auspica un deciso incremento 
delle superfici forestali e delle piantagioni da legno certificate. 
Questo contribuirebbe sicuramente a tutelare il più possibile la 
gestione sostenibile di tali risorse - soprattutto nei tropici e nelle 
altre zone del pianeta particolarmente esposte alla deforestazione e 
alla degradazione forestale – garantendo, allo stesso tempo, una 
maggiore disponibilità e varietà di prodotti certificati di cui le nostre 
imprese e la stessa Società civile hanno sempre più bisogno.

Certificazione 
e mercato del legno

Sebastiano Cerullo
Direttore Generale FederlegnoArredo
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Filiere corte e locali, 
uno degli obiettivi principali dell'attività del PEFC

Iniziamo questa panoramica con le due realtà 
presenti in Piemonte e in Veneto per la 
promozione del legno locale utilizzato da catena 
di custodia regionali. Il  Consorzio Legno Veneto
nei suoi anni di attività ha unito produttori locali 
certificati PEFC e promosso la certificazione e 
l'uso di legno di abete, castagno, acero, ciliegio, 
frassino. Sempre in Veneto degno di menzione 
è l'attività di promozione del castagno del 
Gruppo di Valorizzazione del Legno delle 
Piccole Dolomiti, i progetti per la valorizzazione 
del legno locale per i pavimenti in legno della 
Profilegno srl (con il progetto “Bosco Nostro”) e 
l'attività della Cocco Gabriele aderente al 
progetto di uso e promozione del “Larice di 
Zoldo”. A questi progetti su scala regionale nel 
tempo se ne sono affiancati altri più piccoli ma 
significativi come l'accordo tra le Regole di 
Santo Stefano di Cadore e la ditta certificata 
Mavima Bautec per la vendita di legname PEFC 
da opera nella provincia di Belluno. 

In Piemonte ricordiamo la Filiera corta del 
“ ” con la sua Legno della Provincia di Torino
attività di promozione dello sviluppo della 
montagna, la promozione della gestione 
forestale associata e delle filiere di prossimità 
che utilizzano il castagno, pino silvestre e larice 
locali.

É proprio l'edilizia una delle filiere locali 
particolarmente presenti nella nostra storia. Tra 
le molteplici attività riportiamo la realizzazione 
dell'edificio dedicato alle emittenti televisive per 
i  realizzato in mondiali di sci nordico del 2013
legno PEFC situato a Lago di Tesero (TN). Così 
come i 26 padiglioni realizzati in legno PEFC 
all'interno del , tra cui erano Milano Expo 2015
presenti quello del , di Save the Children Conaf
ed il Teatro della sostenibilità di , per Slow Food
citarne solo alcuni. 

Edilizia che trova l'innovazione nelle 
“certificazioni di progetto”: nel 2010 , Sadilegno
il progetto di una casa interamente in legno a 
km0 certificato realizzato dall'ingegnere 
Samuele Giacometti e nel 2015 , Biosphera 1.0
edificio energeticamente indipendente e 
sostenibile perché realizzato con componenti 
legnose certificate. Sempre nel 2015, l'edificio 
chiamato “ ”, inaugurato a Torino il Penitenzieria
17 aprile in occasione dell'Ostensione della 
Sindone, ha ottenuto la certificazione di 

progetto PEFC con la sua struttura in legno 
lamellare di abete e pannelli in pioppo realizzata 
per accogliere i visitatori al termine del loro 
percorso. 

Non da meno il contributo del legno certificato 
nella realizzazione di strutture antisismiche 
come il bellissimo Asilo “la Balena” di Guastalla 
(RE) realizzato dalla  con abete Rubner Holzbau
delle Alpi nel 2013 ed il polo Alimentare detto 
'Area Food' del progetto “Amate Amatrice” 
progettato e disegnato dall'architetto Stefano 
Boeri nel 2016, con legno di abete bianco 
donato da Filiera FVG, per rafforzare il legamne 
tra due regioni duramente colpite da terremoti, 
seppur in tempi differenti. 

La creazione e facilitazione di queste catene di produzione è da sempre alla base dei nostri sforzi e negli 
anni diverse realtà hanno accolto, sostenuto e concretizzato filiere virtuose sul territorio Italiano e in alcuni 
casi addirittura a livello regionale.

Asilo “LA BALENA” 
Guastalla (RE)

Rubner Holzbau

Edificio TV 
di Lago di Tesero (TN)
Mondiali di sci nordico 2013

Teatro della sostenibilità 
SLOW FOOD
EXPO 2015
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Altre storie locali di sostenibilità certificato 
PEFC ci arrivano poi dal comparto legno 
energia, dove il legno non solo diventa elemento 
di sostenibilità ma di energia rinnovabile. Il 
consorzio forestale delle Valli Stura e Orba nel 
2005 ha rifornito per anni la centrale termica al 
servizio delle utenze pubbliche del Comune di 
Campo Ligure, con l'obiettivo di creare 
un'economia e valorizzare per i boschi di 
castagno colpiti dalla galaverna. Allo stesso 
modo la  (Rufina) nel 2019 si frazione di Pomino
è dotata di un sistema di teleriscaldamento che 
serve 72 utenze mediante una caldaia 
alimentata da legno locale derivante dalla vicina 
Montagna fiorentina certificata per gestione 
forestale sostenibile. Anche a Borgo Val di Taro, 
il  ha Consorzio delle Comunali Parmensi
realizzato una centrale termica per la fornitura di 
calore all'ospedale di Borgo Val di Taro, grazie 
ad una caldaia a cippato, proveniente da boschi 
certificati dell'alta Valtaro e Valceno. Questa 
carrellata non può non citare l'attività de “La 
foresta”, società cooperativa e azienda 
certificata che fornisce calore alle utenze

 

attraverso caldaie mobili in grado di produrre 
energia certificata PEFC mediante l'uso di 
cippato PEFC dai Boschi della Val di Susa. 

In realtà le filiere locali sono tra le più disparate 
a partire dalle Asta di legname in piedi e in 
cataste di materiale PEFC realizzate dalla 
Comunità montana Valli Chisone e 
Germanasca, alle Aste di legno di pregio 
organizzate dalla , Regione Friuli Venezia Giulia
all'uso di legno locale fatto dalla Margaritelli 
ferroviaria per la produzione di guardrail 
certificati ormai presenti in moltissime regioni 
italiane, passando per i parco giochi a km zero 
nell'Oasi rossi in legno di castagno certificato, 
prodotto nei boschi delle Piccole Dolomiti 
Vicentine Pozza di Valdagnoe realizzato da , per 
l'oggettistica firmata , agli strumenti Dolpi
musicali di , ed il clavicembalo Ciresa legnami
certificato di , fino ad arrivare agli Fratelli Leita
usi turistici promossi tramite land art come in 
Bosco ArteStenico Indiana , al parco avventura 
park Amiata a Prato delle Macinaie nei Boschi 
della , alle mostre Società Macchia Faggeta
d'arte, come “ ”, fino ai Luci e Ombre del Legno
prodotti Forestali non legnosi  (che esploriamo 
in un capitolo successivo).

Non vogliamo tralasciare la filiera parallela e non 
meno importante a quella del bosco ovvero il 
legno dall'arboricoltura. Una filiera che parte 
dalle zone del Nord Italia ma poi si sviluppa su 
tutto il territorio con aziende anche molto grandi. 
Tra queste siamo fieri di ricorda l'attività 
dell'azienda Vigolungo spa e dei pioppicoltori 
dell'Associazione Foragri, che con il supporto di
Leroy Merlin Italia ha sviluppato in Piemonte 
un'economia virtuosa che permetteva la 

gestione sostenibile del pioppo e una fornitura 
di materiale certificato, con conseguente 
riduzione delle emissioni della logistica 
dell'azienda multinazionale francese, attività che 
permise alla partnership di aggiudicarsi il premio 
“Sodalidas Award” nel 2014.

Concludiamo la nostra carrellata riportando la 
filiera che più ci è stata a cuore perché unisce 
la sostenibilità alla solidarietà, per il suo ruolo 
nelle aree del Nord Est colpite dalla tempesta 
Vaia nel 2018: la . Questa Filiera Solidale PEFC
filiera creata per supportare le zone 
economicamente e moralmente colpite dalla 
tempesta, ha raccolto al suo interno  39
proprietari e gestori forestali,  aziende con 38
catena di custodia e  enti e organizzazioni a 49
supporto del progetto. Tra queste Slow Food 
che ha scelto gadget in legno certificato Filiera 
Solidale creati dall'azienda  per Leonardi Wood
la sua kermesse “Cheese” nel 2019. 
Tante aziende hanno contribuito al successo del 
progetto:  ha dato valore al Domini Legnami srl
legno Vaia realizzando morali e tavole da imballo 
di qualità,  con uno slancio di Legnolandia srl
creatività ha ideato prodotti per il mare e il 
giardino, il Consorzio Innova e Filiera Legno 
FVG Giant  con le sue proposte di design e la 
Trees Foundation con i suoi progetti solidali, fino 
all'edificio sostenibile più alto d'Italia a Rovereto 
(TN) in cui si è vista la collaborazione di diverse 
realtà certificate PEFC, tra cui le foreste 
trentine della Magnifica Comunità di Fiemme e 
del Primiero, X-Lam Dolomiti e Ri-Legno.

BoscoArteStenico, 
(Stenico - TN) 

Tagliere in legno certificato
realizzato da Leonardi Wood

per Slow Food
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Mi occupo soprattutto di gestione sostenibile delle foreste di 
montagna e nel mio lavoro ho osservato che l'interesse dell'opinione 
pubblica nei confronti delle foreste è aumentato in modo 
esponenziale in questi ultimi anni. Il cambiamento climatico e il 
fondamentale ruolo degli alberi e del legno nella lotta e nella 
mitigazione del cambiamento climatico sono stati sicuramente uno 
dei motivi principali ma, nello stesso tempo, il green deal europeo e 
poi, più recentemente la diffusione della pandemia COVID-19 e i 
diversi lockdown ai quali siamo stati sottoposti hanno aumentato la 
consapevolezza dell'importanza di questo capitale naturale di cui 
l'Italia è ricca ma di cui è poco informata. Nello stesso tempo, ed in 
linea di massima per gli stessi motivi, è cresciuto anche l'interesse 
verso la bioeconomia e la gestione sostenibile delle risorse naturali 
di cui la più importante è proprio il legno. Uno degli aspetti più 
difficili del mio lavoro é spiegare che è importante conservare le 
foreste e, nello stesso tempo, è necessario fare in modo che queste 
producano il legno di cui abbiamo bisogno (il sistema paese Italia 
ha bisogno ogni anni di circa 53 milioni di metri cubi di legno!) ed 
eroghino tutti gli altri servizi ecosistemici richiesti (regimazione delle 
acque, protezione da pericoli naturali, biodiversità, paesaggio, 
ricreazione, magazzini di carbonio, qualità dell'aria, ecc.). Per 
raggiungere questi obiettivi abbiamo a disposizione due strumenti 
molto efficaci: la pianificazione e la certificazione. La pianificazione 
è un presupposto indispensabile per programmare nel tempo e nello 
spazio i diversi interventi, fare in modo che i prelievi siano sempre 
inferiori agli incrementi e quindi conservare la risorsa, e differenziare 
le foreste meritevoli di protezione assoluta, come le foreste vetuste, 
dalle foreste da destinare ad un uso produttivo o alla erogazione di 
altri servizi ecosistemici. La certificazione è uno strumento che 
garantisce al consumatore finale che i prodotti di origine forestale 
derivano da foreste gestite legalmente e in maniera sostenibile e che 
non provengono da tagli illegali o da interventi irresponsabili, che 
portano alla distruzione o al degrado delle foreste stesse. In un 
paese come l'Italia, che attualmente importa la maggior parte delle 
risorse legnose dall'estero (e per questo rappresenta il 4° Paese in 
assoluto per deforestazione indotta dalle importazioni agro-forestali), 
è indispensabile sia attuare una “intensificazione sostenibile” 

dell'uso delle risorse legnose nazionali (attualmente preleviamo 
circa il 30-40% dell'incremento annuo contro una media europea 
superiore al 50%) sia una attenta importazione di risorse che 
derivano da gestione sostenibile. La pianificazione ci può aiutare ad 
usare meglio le risorse interne mentre la certificazione è una 
garanzia di uso sostenibile delle risorse, sia nei confronti delle 
risorse legnose nazionali sia nei confronti di quelle importate.

Scienza e gestione attiva 
delle foreste

Renzo Motta 
Professore Ordinario di Selvicoltura all'Università di Torino

Presidente della SISEF 
(Società Italiana di Selvicoltura ed Ecologia forestale)
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Proprio con l'idea di contribuire a “gettare avanti” le basi delle attività e delle 
relazioni con vari partner, negli anni è stato creato e rafforzato l'ufficio 
progetti del PEFC Italia. A partire dai “Collaboration fund” finanziati dal 
PEFC Internazionale (dei quali possiamo ben dire di essere “assidui 
vincitori” con ben cinque progetti vinti) fino a progetti finanziati dalla 
Commissione europea (Horizon 2020 e Life ma anche ISEC), passando per 
tantissime misure 16 finanziate dai Programmi di Sviluppo Rurale di varie 
Regioni e Province (Veneto, Piemonte, Trento, Toscana, Marche e Umbria) 
e per fondi di Centri privati: iniziano ad essere davvero numerosi i progetti 
che vedono il PEFC Italia come partner.

Occasioni per stringere nuove collaborazioni e per approfondire specifiche 
tematiche, come la valorizzazione delle filiere forestali e dei relativi 
sottoprodotti (Progetti Carega, Res4Carbon e ProBest), la sostenibilità 
nella gestione della pioppicoltura (Progetti Carter e VigoForPoplar) o 
nell'Agroselvicoltura (Progetto Newton). 

Progetti per noi hanno significato anche l'approfondimento e l'applicazione 
del concetto di “Servizi” ecosistemici, con i progetti Madames e Madames 
AX, con Co2SfoMa Marche e con il LIFE CO2PES&PEF e non solo nei 
boschi o piantagioni ma anche nel settore agricolo come il LIFE 
OLIVE4CLIMATE. Progetti significano anche tecnologie e ricerca applicate 
al mondo forestale, grazie al progetto Horizon 2020 “Desira” del quale 
siamo partner, al progetto Wood-chain che ha l'obiettivo di studiare 
l'applicazione della tecnologia della blockchain alla certificazione di Catena 
di Custodia PEFC ed il progetto TRACE dove le nuove tecnologie del 
CMCC ci ha addirittura permesso di far "parlare" gli alberi con i Tree Talker. 
“Progetti” significa anche comunicazione e divulgazione delle buone 
pratiche (Legno Energia Nord Ovest-LENO e "Attenti al Clima") ma anche 
promozione di nuove pratiche a basso impatto in altri ambiti come il 
progetto TAF/17 che promuove l'uso di prodotti di origine forestale e fibre 
cellulosiche in agricoltura.

La parola “progetto” deriva dal latino “proiectum”, 
participio passato del verbo “proicere”, letteralmente 
traducibile con il termine “gettare avanti”. 

I progetti del PEFC Italia

Copertina progetto TREES 

Progetto TRACE
Le nuove tecnologie ci hanno permesso 
di far parlare gli alberi con i Tree Talker 

Foto gruppo 
LIFE Olive4Climate
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Sport strettamente connessi alla natura e al mondo delle foreste (sci 
nordico, orienteering, ciclismo, deltaplano) ma anche sport che si basano 
su prodotti di origine forestale. Basti pensare a palazzetti ed edifici costruiti 
in legno, arredi, pedane, podi, carta per la stampa (...). Le attività sportive, 
quindi, sono il momento ideale per poter dimostrare e comunicare al 
pubblico che attività dell'uomo in ambienti naturali e rispetto per le foreste 
possono e devono andare di pari passo, perché "non si può separare 
l'uomo dal resto”; c'è una relazione che incide in maniera reciproca, sia 
dell'ambiente sulla persona, sia della persona nel modo in cui tratta 
l'ambiente.

I  sono stati i primi nella Mondiali di sci nordico nel 2013 in Val di Fiemme 
storia ad avere un'anima “verde” dove il palco delle premiazioni, i trofei, 
l'edificio per le tv, il pavimento del Palacongressi, l'area accrediti, i trofei, le 
50 casette sparse in Val di Fiemme erano costruite in legno certificato 
PEFC. A questo si aggiungevano la carta per i comunicati e gli opuscoli 
informativi fino alla carta igienica. Un mondiale tutto Pefc non solo per gli 
splendidi teatri naturali che hanno fatto da cornice alle gare ma anche per la 
scelta, unica nel suo genere per il mondo dello sci, di usare solo legno e 
prodotti legnosi provenienti dalle foreste locali, gestite in modo sostenibile e 
certificate PEFC. 

Lo stesso anno l'  ha deciso di divenire un evento Universiade del Trentino
sportivo a emissioni zero anche grazie alla sottoscrizione del Manifesto di 
Sostenibilità, redatto dal Comitato organizzatore, dal Consorzio dei Comuni 
Trentini e dall'associazione PEFC Italia. L'evento ha quindi previsto l'uso di 
legno e derivati con certificati PEFC affiancati da un piano di mobilità 
sostenibile. Per l'occasione è stato certificato anche l'edificio Tv di Lago di 
Tesero grazie ad una certificazione di progetto PEFC. Come green partner 
PEFC ha inoltre calcolato ha calcolato le emissioni di anidride carbonica 
che sono state evitate grazie all'uso di legname trentino al posto di materiali 
legnosi provenienti da luoghi lontani 1.000 km, cioè 60 tonnellate di CO2 
equivalente. 

Negli anni, al fine di promuovere lo strumento della certificazione 
e rendere noti i benefici che un bosco gestito in modo sostenibile 
è in grado di fornire, sempre più spesso il PEFC Italia è stato 
"green partner" di iniziative sportive di rilievo nazionale ed 
internazionale. 
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PEFC Italia e sport: 
una storia di successi
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firmato tra il PEFC Italia e la FISO (Federazione Italiana Sport 
Orientamento). In base all'accordo la FISO ha utilizzato solo legno PEFC 
per le infrastrutture usate per le gare e ha attuato una politica di “acquisti 
verdi” di prodotti sostenibili e certificati, come la carta per tutti i materiali di 
comunicazione. FISO e PEFC hanno anche diffuso nelle scuole 
l'orienteering come attività ideale per promuovere i temi della gestione 
forestale sostenibile.

Concludiamo questa carrellata con le attività più recenti di PEFC nel 
settore dello sport, quelle portate avanti in con il Flyve Friuli Venezia Giulia 
per i premondiali di Deltaplano nel 2018 e poi per il XXII Campionato del 
Mondo di Deltaplano nel 2019. Il PEFC Italia è stato Green Partner di 
entrambi gli eventi. Il Mondiale si è svolto in tutte le zone di volo del Friuli 
Venezia Giulia e dei Paesi confinanti (Austria e Slovenia) ed è stata una 
competizione ufficiale riconosciuta dalla FAI (Federazione Aeronautica 
Internazionale) e dall'Aero Club d'Italia. Come per i pre-mondiali della 
Carnia del 2018 sono state utilizzate pedane di partenza ad Ampezzo e sul 
monte Valinis a Meduno in legno certificato PEFC proveniente dalle foreste 
locali, ma anche podi e infrastrutture realizzati con legname di tronchi di 
abete abbattuti dalla Tempesta Vaia. Infatti un accordo di collaborazione con 
il comune di Ampezzo, 
Legnoservizi e il PEFC Italia, 
ha impegnato gli organizzatori 
ad aderire alla “Filiera Solidale 
PEFC”, diventando così una 
manifestazione solidale e 
sostenibile. La promozione 
della sostenibilità è ribadita 
anche nell'uso esclusivo di 
materiale in carta certificato 
PEFC per tutte le attività 
connesse alla manifestazione. 

Nel 2014, il PEFC Italia è poi stato 
Green Partner della 97a edizione del 
Giro d'Italia in Veneto, Trentino Alto 
Adige e Friuli Venezia Giulia. Le tappe 

della corsa ciclistica sono state uno 
strumento per diffondere il messaggio 

che il corretto rapporto con il patrimonio 
boschivo comporta vantaggi non solo dal 

punto di vista ambientale ma anche da 
quello economico e sociale. DI rilievo è stata 

la scelta degli organizzatori di far passare gli 
atleti del Giro d'Italia 2014 attraverso alcune 

delle più belle foreste certificate PEFC. Occhi 
puntati in particolare sulle quattro tappe alpine che 

sono state corse nei boschi certificati in Veneto, 
Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia. Grazie al Giro 

2014 molti telespettatori hanno quindi apprezzato con lo 
sguardo alcune aree forestali che in Italia sono gestite secondo 

gli standard PEFC e Fabio Aru è stato il corridore che ha vinto più 
traguardi di montagna in zone certificate, ottenendo così un premio dalle 
mani del presidente del PEFC Internazionale, Bill Street. Gli organizzatori 
hanno inoltre deciso di utilizzare solo carta certificata PEFC per i 
comunicati stampa e i materiali informativi e pubblicitari realizzati.

Sempre nel 2014, a luglio, i boschi PEFC dell'Altopiano dei Sette Comuni 
in Veneto e degli Altipiani di Folgaria, Lavarone, Luserna e della Valsugana 
in Trentino Campionati del Mondo di  hanno ospitato molte delle gare dei 
Orienteering e Trail Orienteering in partnership con il PEFC Italia. 
La rassegna mondiale World Orienteering Championship (WOC) e World 
Trail Orienteering Championship (WTOC) è stata una opportunità ideale 
per diffondere i valori di responsabilità ambientale. Le edizioni 2014 sono 
state, infatti, tra le più “green” in assoluto grazie al protocollo d'intesa 
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“Certificazioni di progetto” 
un modo alternativo per garantire la “prossimità”

Infatti, la certificazione di Catena di Custodia non è sempre un'opzione 
possibile per questi progetti che coinvolgono diversi appaltatori, spesso 
non certificati. Il Pefc ha risolto questa sfida con la certificazione di Catena 
di Custodia per progetti, chiamata anche “certificazione di progetto”, cioè 
un meccanismo per ottenere una verifica indipendente dell'uso di legname 
certificato in una realizzazione, che sia esso un edificio, un manufatto o 
addirittura una opera artistica (a patto che sia in legno), dove sia possibile 
dimostrare l'origine PEFC del legno anche se l'ultimo passaggio è svolto da 
uno o più attori senza la certificazione.

Il legno ingegnerizzato (come i pannelli CLT o il legno lamellare) è diventato 
sempre più utilizzato e le case in legno stanno vivendo un momento di 
successo come mai prima si era visto in Italia. Grazie alla certificazione di 
progetto PEFC, è possibile quindi dimostrare in modo chiaro e affidabile 
l'uso del legname certificato PEFC se il costruttore o l'appaltatore non 
hanno la certificazione di catena di custodia.

Le “certificazioni di progetto” italiane sono state tra le prime nel mondo e 
con Spagna e Gran Bretagna PEFC Italia è stato pioniere per questo tipo 
di attività. 
Il primato assoluto va a , cioè il progetto di una Casa uni-familiare Sadilegno
di 157 m² interamente in legno a km0 certificato, che nel 2010 è stato 
realizzato dall'ingegnere Samuele Giacometti, in Loc. Sostasio a Prato 
Carnico (UD). Costruita in Val Pesarina, nel cuore delle Dolomiti Pesarine, 
sono stati utilizzati 43 alberi (38 abete rosso, 3 abete bianco e 2 larice), 
trasformati in strutture per la casa e l'arredamento interno (la struttura 
portante a telai e travi di legno massiccio, il rivestimento esterno è una 
parete ventilata in larice e il materiale isolante è fibra di legno). Il tutto è 
avvenuto all'interno di un anello con raggio 12 km e centro il bosco, origine 
delle piante, di proprietà dell'Amministrazione Beni Frazionali di Pesariis che 
lo gestisce secondo lo standard PEFC. Questa casa è stata studiata da 
ENEA e premiata con il CasaClima Award e la Bandiera Verde di 
Legambiente, per il suo indice termico di 45 kWh/m² e per la sostenibilità 
del legno di prossimità.

La seconda certificazione di progetto in Italia (e quinta al mondo) è quella 
dell'edificio dedicato alle emittenti televisive per i mondiali di sci nordico del 
2013 realizzato in legno PEFC della Val di Fiemme situato a Lago di Tesero 
(TN). Questo edificio, realizzato interamente con legno certificato PEFC 
dalla ditta Pretti e Scalfi, è stato pensato come un arco che chiude a 
semicerchio e solo parzialmente ad est il campo di gara, dando la possibilità 
comunque di godere il paesaggio della piana ma fornendo un'ottima 
visibilità ai commentatori e alla giuria. Contiene complessivamente 26 
cabine per giuria e TV disposte su due piani, una sala grande per interviste 
riunioni giuria e una saletta piccola al primo piano per eventuali incontri 
televisivi. L'edificio è stato realizzato mediante l'utilizzo di pareti portanti e 
solai in legno lamellare a fibre incrociate (XLam) poggianti su travi in 
acciaio. La copertura è anch'essa realizzata mediante pannelli in legno 

L'industria delle costruzioni deve affrontare sfide importanti quando desidera dimostrare che il legname 
fornito per singoli progetti di costruzione proviene da fonti sostenibili, certificate e locali. 

lamellare a fibre incrociate X-LAM. Complessivamente le superfici a legno 
sono 13.380 m² (440 m³ di legname segato, pari a circa 700 m³ di 
legname tondo), 90% abete rosso e 10% larice.

Prima casa in legno certificata PEFC.
Progetto “La casa di legno eco-sostenibile – Sa Di Legno” 

Edificio TV 
di Lago di Tesero (TN)
Mondiali di sci nordico

2013 
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Successivamente nel gennaio 2015 ha ottenuto la certificazione di progetto 
Biosphera 1.0, l'edificio energeticamente indipendente e sostenibile 
realizzato con componenti legnose certificate. Biosphera, modulo espositivo 
itinerante “passivo”, è energeticamente indipendente ed ecosostenibile 
perchè realizzato al 100% con componenti legnose certificate PEFC e ha 
ottenuto la certificazione di progetto PEFC, diventando il terzo esempio in 
Italia e il sesto al mondo. Progettato e realizzato da ZEPHIR (Zero Energy 
and Passivhaus Institute for Research), in collaborazione con ARCA Casa 
Legno (ARchitettura Comfort Ambiente) ed è poi stato assemblato da 
Armalab, società attiva nei settori delle costruzioni sostenibili in legno e 
dell'ingegnerizzazione bioclimatica. La struttura portante del modulo 
espositivo è realizzata interamente in pannelli in legno di abete PEFC con 
tecnologia CLT (Cross Laminated Timber) assemblati dalla ditta Artuso 
Legnami. Altri componenti lignei certificati PEFC sono i rivestimenti esterni 
(listelli in larice) e le pavimentazioni in legno. Questo modulo abitativo, nella 
sua versione 2.0 è stato progettato come modulo itinerante, dal Monte 
Bianco al mare di Rimini, ed è stato collocato ad Aosta, Milano, Rimini, 
Torino e Lugano, per essere poi posizionato a Pergine Valsugana (TN), 
davanti alla sede di Armalab.

Nella primavera 2015 è stato il momento della certificazione dell'edificio 
chiamato “ ”, inaugurato a Torino il 17 aprile in occasione Penitenzieria
dell'Ostensione della Sindone, che ha ottenuto la certificazione di progetto 
PEFC con la sua struttura in legno lamellare di abete e pannelli in pioppo 
realizzata per accogliere i visitatori al termine del loro percorso. Progettata 
dalla start up be-eco dell'Incubatore del Politecnico di Torino I3P e 
realizzata dall'azienda Nord Legnami Abitare con legno certificato PEFC, 
fino a giugno 2015 ha offerto ai pellegrini giunti al termine del percorso di 
visita alla Sindone lo spazio per un ulteriore momento di raccoglimento. 
L'edificio è stato realizzato con una struttura portante in legno lamellare, 
isolanti naturali in sughero ed elementi di finitura esterni in legno di pioppo 
OSB realizzati in Piemonte in uno degli impianti di produzione di pannelli più 
importanti a livello europeo. L'edificio, un prototipo di architettura sostenibile 
– ECO Home™ – è stato realizzato sulla base del Protocollo ITACA, grazie 
alla collaborazione tecnica di iiSBE Italia, e nei tre mesi di permanenza 
presso piazza San Giovanni è stata monitorata rispetto ai consumi 
energetici grazie alla collaborazione con il Politecnico di Torino. 

Nel 2018, l'Ente parco naturale delle Prealpi Giulie, ha ricevuto la 
certificazione di progetto PEFC come committente per la realizzazione della 
struttura del , tutto in abete bianco certificato 100% Bivacco G. Bianchi
PEFC. Il Bivacco, di proprietà della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, 
è collocato a 1.732 metri nella Riserva Naturale Regionale della Val Alba nel 
comune di Moggio Udinese (Ud). Gli uffici dell'Ente parco hanno monitorato 
ogni fase realizzativa, dal taglio delle piante fino alla posa in opera del 
fabbricato, che hanno visto coinvolte la Legno Servizi soc. coop, la ditta 
“Utilizzazioni boschive Sbrizzai Nicola”, la Segheria Tarussio geom. Antonio 
e la Legnolandia s.r.l., tutte aderenti alla locale rete di imprese “Friuldane” 
che ha come obiettivo primario la valorizzazione del legno di Abete bianco 
friulano. Il legname è, proveniente dalla Foresta regionale della Val Alba, 
interna alla Riserva naturale, che è certificata PEFC per la Gestione 
Forestale Sostenibile come tutte le proprietà forestali del demanio regionale 
che aderiscono al Gruppo PEFC del Friuli Venezia Giulia.

Bivacco G. Bianchi, 
tutto in abete bianco 
certificato 100% PEFC

Penitenzieria
in legno lamellare di abete 

e pannelli in pioppo
certificati PEFC

Biosphera 1.0
edificio energeticamente indipendente 
e sostenibile realizzato con componenti 
legnose certificate
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Nuove prospettive 
nel settore del fashion

Oggi grazie a nuovi processi produttivi a basso impatto ambientale è 
possibile estrarre la cellulosa del legno e trasformarla in fiocco di cellulosa 
poi tessuta e filata per produrre tessuti per il settore dell'abbigliamento ma 
anche per il settore agricolo. Modal, Tencel e viscosa, questi sono il nome 
di queste fibre, sono state le protagoniste della prima sfilata al mondo 
interamente costituita con tessuti derivanti da foreste certificate per la 
gestione forestale sostenibile. Forest4fashion è un progetto svolto in 
collaborazione con l'Istituto Italiano Design (IID), con sede a Perugia, e il 
supporto di Alceste shoes per scarpe e oggettistica in legno e sughero, 
ArtigianMobili per l'oggettistica in legno, la portoghese A. Sampaio & Filhos 

per vestiti e tessuti, Dolpi in qualità di produttore di occhiali in legno, la 
portoghese Granorte come produttore di sughero, l'austriaca Lenzing come 
produttore di fibre di cellulosa certificate. Questo progetto ha permesso a 
cinque giovani designer della scuola di disegnare e produrre la loro prima 
sfilata, in cui le materie prime derivanti da legno certificato PEFC divenivano 
protagoniste. La sfilata finale dell'evento ha visto 35 modelli originali sfilare 
nelle bellissime sale della Galleria nazionale dell'Umbria.

Nel 2016 grazie al progetto “Forest4fashion” finanziato con 
il Collaboration fund del PEFC International, PEFC Italia amplia 
la sua attività su di un nuovo ambito, i tessuti e i filati cellulosici 
di origine forestali e certificabili PEFC. 
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L'attività ha avuto una risonanza a livello internazionale tanto che i modelli 
prodotti sono stati portati il 1 marzo 2018 al Palazzo delle Nazioni Unite a 
Ginevra come manifesto della moda sostenibile proprio in occasione del 
Forum Regionale per lo sviluppo sostenibile dell'UNECE. Dove PEFC è 
stato anche incluso nell'evento “Moda e SDGs: quale ruolo per l'ONU?”. 
Per poi volare fino negli USA nel luglio 2018 presso la sede delle Nazioni 
Unite a New York in occasione del High-level Political Forum on 
Sustainable Development. Per l'evento PEFC Italia aveva prodotto, grazie 
alla designer Tamzin Merivale, gadget in legno di abete certificato PEFC.
Oggi PEFC Italia e PEFC Internazionale promuovono la nuova campagna 
“Fashions change, forests stay” all'interno del quale è stato prodotto un 
Libro Bianco della moda PEFC che riporta gli obietti PEFC nel settore per 
il prossimo quinquennio.
Le attività legate all'uso di questi materiali in agricoltura sono trattate 
nell'ambito della Box Progetti.
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Editoria e PEFC
Il settore dell'editoria certificata PEFC ha visto un lento ma costante incremento e diffusione. 
  In questo settore è importante l'apporto delle cartiere che mettono a disposizione carta 
   certificata PEFC, soprattutto carta patinata per riviste e rotative, quindi i grandi gruppi 
    editoriali e le grandi tipografie hanno sposato la sostenibilità a marchio PEFC.

Molti sono i gruppi che negli anni hanno scelto 
la certificazione PEFC per comunicare ai 
propri lettori la responsabilità con cui 

scelgono la carta e le tipografie affinché i 
propri prodotti abbiano il minore impatto 
possibile sulle foreste. Fare una lista è 
utile ma si rischia sicuramente di essere 
non esaustivi quindi ci scusiamo se 
dimentichiamo qualcuno.

Mondo dell'informazione
Partiamo con il mondo delle rotative 
per l'informazione quotidiana dove 

sono diversi gli esempi. Infatti al 
quotidiano La Stampa del 
2012, si sono poi aggiunti 
L'Adige, La Sicilia, La Gazzetta 
d'Alba e L'Avvenire. Alcuni 
portano ancora il marchio PEFC 
altri continuano ad usare carta 
certificata ma per vicende di 
passaggi di proprietà al momento 
non portano più il marchio. 

Riviste
Sicuramente è uno dei settori dove 
PEFC è più presente. Uno dei 
pionieri è il Gruppo Edizioni San 
Paolo che con Famiglia Cristiana, 
Il Giornalino e tutte le sue riviste ha 

scelto la certificazione PEFC per comunicare l'attenzione al creato. 
Il settore religioso annovera poi il Giornale Basilica di San Francesco e 
Il Messaggero di Sant'Antonio, due riviste storiche con tirature da milioni di 
copie, tra gli ultimi poi è arrivato Frate Indovino con i suoi calendari e altre 
riviste. A questi poi si sono aggiunti il Gruppo Hearst, Emergency, Touring, 
Internazionale e così via fino ad arrivare alla novità Mondadori che ha iniziato 
con Donna Moderna per poi allargare a tutta la propria produzione di riviste.

Libri
Il caso editoriale “Diario di una schiappa” dell'editore Il Castoro è legato alla 
certificazione PEFC come anche le pubblicazioni di People e presto, con la 
scelta di Mondadori, ci si aspetta un numero consistente di nuove 
pubblicazioni.

Fumetti
Il Giornalino è la pubblicazione per giovani delle Edizioni San Paolo a cui 
poi si sono aggiunti i più grandi editori del mondo dei fumetti in Italia due 
nomi su tutti, Sergio Bonelli Editore con tutti gli storici titoli certificati PEFC 
e Diabolik. Un caso a sé sono gli Amici Cucciolotti, un successo editoriale 
da quattro milioni di copie e che vede l'album certificato PEFC grazie alla 
volontà dell'editore, a sua volta certificato, di dare un segnale di 
sostenibilità ai più giovani.

Cataloghi e comunicazioni aziendali
A tutte queste testimonianze si aggiungono poi tantissimi marchi che hanno 
deciso di stampare i propri cataloghi su carta certificata PEFC. 
Solo a titolo di esempio citiamo Telethon, Save the Children, Costa 
Crociere, Fiamma, Eden Viaggi, Royal Canin, Michelin, Siemens, Fastweb.
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La carta è un materiale per troppo tempo sottovalutato che sta 
riscoprendo una nuova giovinezza grazie all'accresciuta sensibilità 
dei cittadini nei confronti dell'ambiente e alla maggiore 
consapevolezza dei valori intrinseci di questo materiale, ovvero la 
rinnovabilità, la riciclabilità e la biodegradabilità. 
Ma il merito è anche dell'industria, che ha saputo rispondere alla 
domanda di sostenibilità dotandosi di strumenti adeguati e 
investendo, con scelte precise e lungimiranti, sui sistemi di gestione 
forestale ai fini di garantire la rinnovabilità della propria materia 
prima e sul sistema di raccolta e riciclo per garantire la circolarità dei 
propri prodotti. 
Sono questi i fondamenti dell'Economia circolare che il settore ha 
fatto propri già in tempi non sospetti. Risale infatti al 1999 l'adozione 
della prima Politica ambientale dell'industria cartaria italiana, nella 
quale si è impegnata ad investire nei sistemi di certificazione 
forestali quali il PEFC. 
Una scelta che ha mantenuto in tutti questi anni e che ha 
rappresentato un forte stimolo all'impiego di procedure sostenibili di 
gestione forestale da parte dei propri fornitori, non solo europei ma 
anche internazionali. Basti considerare che l'industria cartaria 
italiana, con quasi 2 milioni di tonnellate su un consumo 
complessivo di circa 3,5 milioni, è ad oggi il principale paese 
importatore di pasta per carta dell'Unione Europea. 
Il risultato è che oggi, a vent'anni da quell'impegno, registriamo che 
il 60% delle fibre impiegate dal settore nel nostro Paese è di riciclo 
e il rimanente 40% è composto da fibre vergini che per ben l'85% 
sono dotate di catena di custodia. Un approccio lungimirante che 
consente al settore cartario di proporsi come riferimento per la bio-
economia circolare. Ma anche un impegno che il cittadino sta 
finalmente riconoscendo. 
Secondo una recentissima indagine (marzo 2021) effettuata da 
Toluna per Two Sides su un campione rappresentativo della 
popolazione italiana emerge infatti che l'82% degli intervistati 
(contro un valore del 70% a livello europeo) ha riconosciuto 
l'importanza di utilizzare prodotti in carta provenienti da foreste 
gestite in maniera responsabile.  

Allo stesso modo il cittadino italiano pone sempre maggiore fiducia e 
attenzione nei confronti dei marchi di certificazione forestale come 
PEFC, andando a cercarli sulle confezioni. In Italia lo fa il 63% degli 
intervistati rispetto al 40% della media europea. PEFC rappresenta 
quindi un partner strategico per l'industria cartaria e la risposta 
migliore che il nostro settore può offrire ai cittadini italiani.

Certificazione forestale 
e mondo della carta

Massimo Ramunni
Vice Direttore di Assocarta

Segretario di Aticelca
Country Manager di Two Sides
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…e non scordiamoci i Prodotti forestali non legnosi

La prima storia è di questa sezione è dedicata al , l'olio essenziale mugolio
estratto dal pino mugo certificato PEFC nel 2007, da foreste certificate per 
la  in provincia di Bolzano. Il mugolio viene utilizzato GFS della Val Sarentino
in fitoterapia per le proprietà balsamiche, decongestionanti ed espettoranti, 
capaci di liberare le vie respiratorie dal muco ed utili nel trattamento di 
tosse e raffreddore: inoltre, applicato a livello cutaneo, aiuta a prevenire 
possibili infezioni. Il mugolio è sicuramente il primo prodotto forestale non 
legnoso della storia del PEFC in Italia, ma forse anche a livello 
internazionale, tanto che fu scelto come dono della delegazione del PEFC 
Internazionale nella visita in Cina nel 2010.

Ci spostiamo in Friuli Venezia Giulia, a Forni di Sopra nel cuore del Parco 
Naturale delle Dolomiti Friulane (UD), il birrificio artigianale “Foglie D'Erba” 
nel 2009 ha e al pino certificato PEFC la birra aromatizzata al pino mugo 
silvestre certificata PEFC. Questa prima esperienza a livello internazionale 
di birra aromatizzata con prodotti forestali provenienti da foreste certificate 
ha ottenuto nel 2011 il premio birra dell'anno.

Sempre in Friuli Venezia Giulia, nel 2011 l'Associazione Muzzana Amatori 
Tartufi ha fatto certificare la  per la tracciabilità nella  certificazione di CoC
raccolta, conservazione, confezionamento e distribuzione di Tartufo bianco 
di Muzzana. Questo delizioso prodotto deriva da uno degli ultimi e più 
estesi lembi dell'antica foresta planiziale “Lupanica” un querco-carpineto di 
165 ettari certificato per la  di proprietà del comune di Muzzana GFS PEFC
del Turgnano (UD).

Ultimo esempio è quella del , dove attraverso la miele di Rigoni di Asiago
tradizione di un nomadismo apistico si produce, grazie al microclima e alle 
risorse naturali delle foreste del Cansiglio tra il Veneto e il Friuli, il miele di 
foresta, una miscela di miele e di melata d'abete. Un prodotto dotato di 
certificazione biologica, di un marchio distintivo di una zona di produzione e 
proveniente da una . Rigoni di Asiago grazie al foresta certificazione PEFC
contributo di Veneto Agricoltura e Apat ha certificato PEFC il miele nel 
2014.
In provincia di Parma, il Consorzio Comunalie Parmiensi, proprietà collettive 
risalenti all'epoca preromana, ha instituito nel 1964 la prima riserva per 
tutelare dal danneggiamento le popolazioni fungine di Boletus presenti nelle 
sue aree. L'attività si è poi sviluppata nel tempo portando alla certificazione 
IGP del  e, dove la gestione attiva certificata PEFC nel Fungo Di Borgotaro
2017, è diventato il primo prodotto spontaneo ortofrutticolo a ottenere il 
marchio della certificazione forestale.

Arrivati fin qui non ci si può dimenticare dei prodotti forestali non legnosi, che hanno arricchito 
la certificazione con nuove prospettive e gusti inaspettati. Sono prodotti molto diversi tra loro 
che portano con sé oltre che il messaggio della certificazione PEFC, 
anche storie e tradizioni locali.

Olio essenziale 
di Pino Mugo certificato PEFC

a
Miele di Rigoni di Asiago

a
Fungo Di Borgotaro IGP
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certificata di Muzzana (Ud)



Viviamo in un pianeta che soffre, in cui il consumo di risorse naturali 
procede a velocità assai superiori alla capacità di ripristino e di 
autoregolamentazione degli ecosistemi.
Ove si escludano situazioni di selvicoltura intensiva, gli ecosistemi 
forestali assicurano livelli di mantenimento della biodiversità assai 
apprezzabili che riguardano in particolare la componente faunistica. 
A livello planetario, peraltro, estese aree continuano ad essere 
pesantemente aggredite (Amazzonia, Congo, Indonesia, le 
disastrose conseguenze dell'erosione dei suoli in Madagascar) 
causando forti e documentate riduzioni di biodiversità. Nelle nostre 
zone montane e alpine, nelle quali si assiste anche a un recupero di 
aree forestali in seguito a fenomeni di abbandono, e pur a 
prescindere dalla qualità delle formazioni di transizione che si 
insediano, attualmente scarsa, la tendenza alla perdita di 
biodiversità è stata fortemente limitata. Le liste rosse dimostrano che 
sono poche le specie di interesse forestale inserite in essi. Gli 
ambienti umidi e le zone più aride rappresentano, invece, gli 
ambienti più fragili. 
Le foreste sono l'ecosistema più complesso in equilibrio con la 
situazione ambientale, laddove non esistano fattori limitanti che ne 
impediscano lo sviluppo e sono l'espressione più alta della 
complessità e quindi della biodiversità. La loro resilienza è una 
garanzia anche di fronte a eventi eccezionali (compreso quella di 
Vaia). Non dovremmo troppo preoccuparci, in questi casi, della 
successiva evoluzione: le aree a vocazione forestale recupereranno 
il proprio ruolo e potranno esprimere un sostanziale miglioramento 
della qualità naturalistica complessiva.  Pur nella necessità di 
garantire un'equilibrata e sostenibile produzione legnosa, anche 
migliorando la qualità, va incentivata una pianificazione che tenga 
conto delle molteplici esigenze e, tra queste, per la biodiversità, è 
fondamentale poter disporre di congrue superficie in cui per scelta 

non si effettuano interventi 
selvicolturali. I boschi cosiddetti 
vetusti (riserve forestali) svolgono 
un ruolo essenziale per la scienza 
(quale laboratorio e campione in 
bianco, necessario per il confronto), 
per il paesaggio, per la nostra 
emotività e spiritualità, per le future 
generazioni. Non dovremmo avere 
la presunzione di controllare tutto 
senza opportune verifiche. 
Anche il COVID19 ce lo sta, con 
grande apprensione ed effetti a 
oggi imprevedibili, segnalando. in 
termini di garanzia e di 
comunicazione nei confronti dei 
consumatori. 

Le foreste, 
scrigno di 
biodiversità

Cesare Lasen
Botanico, professore ordinario 

dell’Accademia Italiana di Scienze Forestali 
e membro del comitato 

Scientifico di Dolomiti UNESCO

26
 -

27



Filiera solidale

Ad oggi, anche a causa dei ritardi provocati dal 
lockdown per la pandemia COVID del 2020, 
quasi la metà del legname è stato esboscato: 
circa il 60% è stato venduto e i lavori 
procedono a pieno ritmo, anche grazie a 
progetti virtuosi che puntano a sostenere le 
zone colpite e a recuperare il legname a terra, 
dandogli nuova vita. Rimane la consapevolezza 
che non tutto il legname abbattuto e ancora 
presente in bosco possa essere utilizzato: il 
legname risulta talvolta essere in zone 
inaccessibili e poco sicure, dove non esiste la 
convenienza di utilizzare i tronchi, a volte anche 
per la scarsa qualità tecnologica del legname. 
Inoltre, con il passare del tempo i tronchi 
presenti in bosco cominciano a subire una 
perdita di qualità dovuta soprattutto all'attacco 
di funghi e di insetti xilofagi che determina una 
drastica riduzione del valore economico del 
prodotto.

A seguito della tempesta Vaia, PEFC Italia 
ha ideato il progetto “Filiera Solidale 

PEFC – Insieme si può” 
predisponendo un logo 

ideato ad hoc. 

L'obiettivo del progetto è stato da subito quello 
di aiutare i proprietari forestali colpiti dalla 
tempesta cercando di ridurre l'ovvio 
deprezzamento che avrebbe subito il legname a 
causa dell'ingente quantità riversata sul 
mercato.
Il funzionamento della Filiera Solidale è molto 
semplice: il proprietario forestale presenta la 
dichiarazione che assicura che si tratti di 
legname proveniente dagli schianti e che il lotto 
abbia una dimensione inferiore a 10.000 metri 
cubi. PEFC autorizza quindi l'uso del logo sul 
legname, che sarà tracciato attraverso tutta la 
filiera produttiva.  Un dettaglio fondamentale 
che distingue la Filiera Solidale dalle altre 
catene di tracciamento è che è proprio il 
proprietario forestale che decide se la ditta che 
acquista il lotto può utilizzare il logo, in base alla 
solidarietà che l'acquirente dimostra nei 
confronti del proprietario forestale. Di fatto 
questo si traduce in un'analisi del prezzo di 
acquisto: se questo si dimostra essere equo e 
congruo il proprietario forestale rilascia 
l'autorizzazione, altrimenti, se il legname è stato 
acquistato ad un prezzo troppo basso, il 
proprietario forestale può negare 
l'autorizzazione all'utilizzo del logo.
La Filiera Solidale PEFC coinvolge, oltre che 
proprietari forestali e aziende di lavorazione del 
legno, anche tutte le organizzazioni che in 

qualche modo sostengono l'iniziativa e 
richiedono il logo per un utilizzo a scopo 
promozionale. Molte associazioni, ad esempio, 
hanno aderito all'iniziativa dei Taglieri Solidali, 
promossa da LegnoServizi e FriulDane, per cui 
ad ogni tagliere realizzato in abete bianco 
venduto, veniva devoluta una piccola somma di 
denaro al comune friulano più gravemente 
colpito. Queste associazioni hanno aderito 
anche a Filiera Solidale richiedendo il logo per 
promuovere la loro scelta.

Tra il 28 e il 29 ottobre 2018, la tempesta Vaia ha colpito l'arco alpino italiano, causando ingenti danni alle 
sue foreste. Dal settore orientale della Lombardia fino al Friuli Venezia Giulia le piogge e le raffiche 
di vento stimate oltre i 150 Km/h hanno distrutto 42.500 ettari di foreste con oltre 9 milioni di metri cubi 
di legname schiantato a terra. Dall'area colpita si produce normalmente il 66% del legname da lavoro 
nazionale e il 60% delle foreste qui presenti sono certificate PEFC.

Fo
res

te 
de

va
sta

te 
da

lla
 te

mp
es

ta 
Va

ia

Le
gn

am
e 

re
cu

pe
ra

to
Logo della filiera solidale Le

gn
am

e 
re

cu
pe

ra
to

VENTI ANNI DI ATTIVITÀ 2001-2021
REPORT PEFC ITALIA



Da inizio 2019 ad oggi molte sono state le iniziative che hanno coinvolto 
Filiera Solidale: Itlas (Italparchetti Labor Legno Segati) e DKZ srl 
commercializzano pavimenti in legno certificati Filiera Solidale, 
LegnoLandia ha creato una linea di prodotti di arredo esterno dedicata alla 
tempesta, HM52, NextWood, Marlegno utilizzeranno il legno proveniente 
dagli schianti per la realizzazione di strutture e tetti in legno, Enrico Ciresa 
srl ha concretizzato un percorso di crowdfunding, raccogliendo 140.000 
euro, per recuperare il legno di risonanza dalla foresta di Paneveggio, con 
il quale saranno realizzati migliaia di pianoforti, arpe e strumenti di liuteria. 
Ha suscitato un notevole interesse anche il catalogo “Natale Solidale” 
realizzato per il Natale 2019, in cui sono stati raccolti i prodotti di 
oggettistica e decorazioni in legno realizzati Leonardi Wood, Legnolandia 
e Fattoria del Legno, le casette per uccelli di Treepicker, nonché il libro per 
bambini “Le Dolomiti dopo la Tempesta” di Erika di Marino e il libro 
fotografico “RINASCITE” curato da ArcheoSusegana.

Oggi, a due anni e mezzo dalla tempesta Vaia, il legname abbattuto in 
Trentino è diventato protagonista di un record. A Rovereto (Tn) sta infatti 
prendendo forma il più grande edificio in legno d'Italia, vero e proprio 
simbolo di rinascita: con i suoi 9 piani per 29 metri di altezza, è costruito al 
100% proprio con il legno degli alberi caduti, grazie al lavoro di aziende 
certificate PEFC e aderenti alla Filiera Solidale, a partire dal general 
contractor Ri-Legno. Il progetto comprende anche un altro palazzo di 5 
piani, costruito con legname strutturale (ingegnerizzato in forma di 
pannelli) che costituisce il 90% del totale, proveniente da legname 
schiantato dei boschi della Magnifica Comunità di Fiemme e dei comuni 

Progetto e cantiere
realizzato da Ri-Legno
Rovereto (TN)
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della Valle del Primiero. Le due palazzine, che saranno inaugurate nei 
prossimi mesi, ospiteranno nei 500 m2 per piano 68 famiglie nell'ambito di 
un progetto di Social housing che offrirà alloggi e servizi abitativi a prezzi 
contenuti, destinate a persone considerate più bisognose (anziani, disabili, 
migranti) ma anche a giovani, famiglie monoparentali, studenti e lavoratori 
precari. 
Le palazzine di Rovereto diventano quindi un simbolo di rinascita, andando 
ad aggiungersi ai tanti progetti che in questi ultimi due anni sono stati 
portati avanti da aziende, associazioni, enti e gestori forestali anche grazie 
al supporto del PEFC Italia e al logo Filiera Solidale. 

Infatti, il PEFC Italia ha lavorato sin dal primo momento per far percepire 
l'importanza di sviluppare progetti importanti con il legname di Vaia, 
riducendo l'inevitabile caduta del prezzo del 
legname per aiutare i proprietari che 
avevano subito il più grande danno di 
sempre alle foreste italiane. Sono tante le 
aziende e le organizzazioni che hanno 
aderito e contribuito a rendere solidale 
questa iniziativa, tutte visibili al sito: 
www.filierasolidalepefc.it.
Oltre all'attività a favore delle aziende, Pefc 
si è impegnato con Rete Clima nel supporto 
delle aree forestali più colpite con la 
creazione del progetto di riforestazione 
"Ancora Natura" (www.ancoranatura.it).



La Grande Distribuzione Organizzata e PEFC, 
una storia di collaborazione
La Grande Distribuzione Organizzata (GDO) è sicuramente uno dei settori economici che per primo e meglio 
di altri sta rispondendo e interpretando le richieste dei consumatori. 

Oramai praticamente tutti i grandi marchi hanno 
prodotti sui propri scaffali che portano il 
marchio PEFC. Ovviamente per i grandi gruppi 
del “fai da te” il legame è più diretto offrendo 
elementi in legno e mobili certificati PEFC, ma 
anche e soprattutto la GDO “alimentare” vanta 
tantissimi prodotti certificati. Partendo dalla 
carta tissue (carta igienica e per la casa) a 
marchio proprio, passando per pannolini, 
assorbenti fino ad arrivare al packaging e imballi 
di prodotti.

Le collaborazioni
Proprio la presenza di prodotti PEFC sugli 
scaffali ha stimolato in alcune GDO la volontà di 
valorizzare al meglio le proprie scelte di 
sostenibilità. Questo ha portato la creazione di 
sinergie con PEFC Italia al fine di concretizzare i 
propri obiettivi di sostenibilità. Negli ultimi anni 
si sono moltiplicati progetti volti alla creazione di 
filiere corte, al raggiungimento dei propri 
obiettivi sulle emissioni di CO2, di progetti di 
economia circolare e molto altro. Il PEFC Italia 
si mette a disposizione delle realtà che credono 
nella sostenibilità attraverso la gestione 
sostenibile delle foreste e piantagioni ed 
essendo il sistema di certificazione forestale 
con il maggior numero di foreste certificate al 
mondo, può offrire collaborazioni con le realtà 
forestali certificate PEFC. Questo contribuisce 
al raggiungimento degli obiettivi delle GDO e 
porta come conseguenza economicità per le 
aree forestali e piantagioni, uno scambio 
vantaggioso per entrambi.

Riportiamo di seguito alcuni esempi 
delle attività svolte in passato o che 
sono attualmente in essere.

PEFC e Leroy Merlin
Leroy Merlin è stato il primo a 
credere in una collaborazione più 
profonda con PEFC e che vada oltre 
il semplice prodotto certificato in 
negozio. Il primo esempio è stato il 
progetto di assorbimento delle 
emissioni della logistica di Leroy 
Merlin Italia. Attraverso un accordo 
con l'azienda Vigolungo e con 
l'Associazione pioppicoltori in 
Piemonte e Lombardia, dal 2013 
Leroy Merlin Italia acquista pannelli 
prodotti con i pioppi certificati PEFC che 
facevano parte del progetto di neutralizzazione 
della CO2 prodotta dalla LMI. A questo link si 
può trovare un bel video esplicativo 
https://youtu.be/WloOdndiu3U dell'intero 
progetto che ha vinto il Sodalitas Social Award 
per la Categoria “consumo sostenibile e catena 
di fornitura responsabile”. Altro progetto 
sviluppato con Leroy Merlin Italia, sempre volto 
all'assorbimento di CO2 ma anche alla 
creazione di sviluppo economico nelle aree 
montane del territorio parmense, è quello con il 
Consorzio Agro-Forestale dei Comunelli di 
Ferriere (PC) e il Consorzio forestale delle 
Comunalie Parmensi (PR) attivo dal 2015. 
Oltre alla CO2 è volto anche all'acquisto di legna 
da ardere per i negozi, a questo link è disponibile 

la descrizione del progetto di compensazione: 
https://csr.leroymerlin.it/ambiente/compensazioni/ 
e anche un documentario sul progetto 
https://csr.leroymerlin.it/2016/09/27/documentar
io-i-comunelli-di-ferriere-una-storia-di-montagna.
Altri due progetti che hanno portato valore ai 
pioppeti certificati PEFC sono quelli fatti con 
CONAD e MD, entrambi volti all'assorbimento 
della CO2 emessa dalla propria logistica. Sono 
progetti ancora attualmente in atto e che 
prevedono l'incremento degli ettari di pioppeti 
certificati (il che riduce l'uso di pesticidi e di 
fertilizzanti) ma anche un intervento per 
promuovere l'apicoltura “selvatica”, cioè la 
diffusione di api autoctone (sottospecie 
“ligustica”) nei boschi certificati PEFC.

Pa
ck

ag
ing

 e
 p

ro
do

tti
 c

er
tifi

ca
ti 

PE
FC

Gr
an

de
 D

ist
rib

uz
ion

e 
e 

PE
FC

Pr
og

et
to

 d
i a

ss
or

bim
en

to
 d

ell
e 

em
iss

ion
i d

ell
a 

log
ist

ica
 

VENTI ANNI DI ATTIVITÀ 2001-2021
REPORT PEFC ITALIA



Dai primi anni '50 del secolo scorso ad oggi la nostra specie 
si stima sia passata da 1,65 a 7,8 miliardi di individui. 
Un aumento enorme, che supera il 450% in soli 120 anni. 
Attualmente si valuta un incremento di oltre 27 milioni di individui 
all'anno. Il nostro impatto sul pianeta Terra è aumentato in maniera 
esponenziale, non solo per il numero di individui, ma anche per la 
crescente esigenza e capacità di soddisfare non solo i bisogni 
primari, ma anche quelli di altri ordini, fino ad arrivare a quelli del 
tutto voluttuari.
Il nostro impatto è cresciuto a dismisura e ciò, ovviamente, si riflette 
anche sul patrimonio forestale mondiale. 
Nonostante molti decenni di sforzi per contrastare la deforestazione, 
ancora non siamo riusciti a ridurla a zero. 
Ecco quindi che diviene importante gestire secondo i principi della 
sostenibilità il patrimonio forestale che ci è rimasto ed ecco perché è 
importante la presenza di organizzazioni come PEFC. Grazie agli 
schemi di certificazione forestale infatti è possibile dare forza e 
visibilità a proprietari forestali, pubblici e privati, che hanno la buona 
volontà di seguire regole di gestione sostenibile. 
La strada da percorrere è ancora lunga. La percentuale di proprietari 
e di superfici forestali certificate deve crescere ancora molto. 
Tuttavia la sensibilità verso una maggiore attenzione alla corretta 
gestione delle risorse naturali è in crescita, non solo tra i proprietari 
forestali, ma, cosa ancora più importante, tra i comuni cittadini. 
Coloro che fruiscono dei beni e dei servizi che si possono ottenere 
con una gestione forestale sostenibile sembrano premiare chi 
produce nel rispetto dell'ambiente. 
20 anni sembrano tanti ed effettivamente, se rapportati alla vita 
umana sono tanti, tuttavia le evoluzioni culturali richiedono tempo; 
talvolta molto tempo, un po' come succede per l'evoluzione delle 
foreste. 
L'auspicio è che nei prossimi 20 anni la certificazione della 
gestione forestale diventi un modo di agire così diffuso da poter 
dare per scontato che ogni prodotto, materiale o immateriale, 
del bosco lo sia. 

PEFC: 
beni, servizi e sostenibilità

Dr. For. Paolo Mori
Compagnia delle Foreste
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Il ruolo della Consulta nella vita delle aziende

Un pò di storia
Con l'aumento delle imprese certificate per la Catena di Custodia e di 
conseguenza della loro rilevanza in termini economici e di peso nella 
crescita, promozione, sviluppo e consolidamento del PEFC, il PEFC Italia 
nel 2013 ha deciso di costituire la “Consulta delle aziende certificate 
C.o.C. PEFC”. Un organo nato per dare voce alle aziende all'interno della 
vita associativa per valorizzarne il ruolo fondamentale. Il 30 novembre 2013 
presso la “Sala Fruttaio” dell'Azienda Agricola “Ca' Rugate” a Montecchia 
di Crosara (VR), dopo una serie di incontri in diverse regioni, nasce la 
Consulta. L'obiettivo che si era posto il PEFC era di includere le aziende 
certificate nella vita dell'Associazione PEFC Italia, rendendole complici nella 
formazione delle scelte e delle decisioni assunte dal PEFC e contribuire a 
conoscersi e riconoscersi in una “comunità”.

La Consulta è il modo del PEFC Italia per garantire la rappresentatività 
delle imprese certificate all'interno del C.d.A. del PEFC Italia, per far sì che 
le aziende associate siano coinvolte attivamente nei processi decisionali 
dell'Associazione PEFC Italia; in particolare per quanto attiene le scelte di 
attività promozionali/commerciali/pubblicitarie tese alla valorizzazione del 
marchio PEFC e finalizzate quindi alla creazione di nuovi sbocchi 
commerciali per le imprese stesse.

I 17 rappresentanti della Consulta sono suddivisi per diverse categorie 
produttive: ditte boschive, segherie e prima trasformazione del legno, legno 
ingegnerizzato, edilizia e carpenteria, imballaggi e pallet, pannelli in legno, 
commercio legname, carta per grafica, tissue e trasformatori, distributori, 
editori e stampatori, mobili e arredi per interni, mobili e arredi per esterni, 
gadget, cancelleria, utensili, ecc., prodotti forestali non legnosi, altro. I 17 
rappresentanti eleggono ogni tre anni i tre portavoce della Consulta che 
riporteranno le istanze delle aziende certificate emerse durante le riunioni al 
Consiglio di Amministrazione di PEFC Italia di cui fanno parte.

La certificazione di “catena di custodia” PEFC per un'azienda rappresenta un utile 
strumento di marketing, di differenziazione rispetto ai concorrenti e di comunicazione 
verso la clientela, un'opportunità di ufficializzare il proprio impegno imprenditoriale 
verso l'ambiente, ma al tempo stesso anche un impegno per la promozione di una 
gestione oculata e corretta dei boschi di origine della materia prima.

Le attività
Nei vari incontri svolti i rappresentanti delle aziende coinvolte hanno 
esposto le proprie necessità e indicazioni per aiutare e coinvolgere le 
aziende certificate. Tra le esigenze emerse, una delle più ricorrenti e 
pressanti è stata la necessità di fare una comunicazione migliore e più 
efficace riguardo la certificazione PEFC e i benefici che questa porta con 
sé. Si richiedeva uno strumento che potesse aiutare le aziende a 
comunicare le positività che porta con sé la certificazione, uno strumento 
per trasferire i messaggi di sostenibilità della certificazione al prodotto e 
non solo, attraverso le varie comunicazioni aziendali e ovviamente il logo. 
Per questo nel 2018 è stato avviato un progetto per creare un Kit di 
comunicazione PEFC da distribuire alle aziende. Nel kit ci sono 
suggerimenti, testi e immagini volti a supportate la comunicazione aziendale 
che coinvolge la certificazione PEFC, in modo da valorizzare le scelte di 
sostenibilità dell'azienda e i prodotti certificati PEFC. Il progetto è stato 
finanziato dal PEFC Internazionale e ha visto il completamento dei testi e 
dei modelli di comunicazione ad inizio del 2021. La seconda fase del 
progetto, ovvero la realizzazione di una piattaforma online per editare testi e 
immagini e modelli di brochure, è in fase di realizzazione da parte del PEFC 
Internazionale.
Sono state poi messe in cantiere altre attività e progetti che riguardano 
diversi ambiti tra i quali la formazione e il GPP. Proprio quest'ultimo è uno 
dei temi più cari alle aziende perché molte sono fornitrici della Pubblica 
Amministrazione e vorrebbero valorizzate le proprie certificazioni. Per 
questo motivo sono state richieste attività di formazione nei confronti delle 
stazioni appaltanti al fine di applicare al meglio i CAM stabiliti dal Ministero.
Il PEFC Italia crede molto nella Consulta perché crede nella collaborazione 
con le aziende che investono tempo e risorse per la certificazione. Per 
questo la Consulta ha l'arduo compito di intercettare le richieste dei vari 
settori produttivi che rappresenta e trasferirle al CdA di PEFC Italia. Le 
attività della Consulta hanno visto inevitabili alti e bassi, ma è ferma 
convinzione del PEFC Italia e della Consulta che la strada imboccata sia 
quella giusta.

Foto di gruppo 
dei primi membri 
della Consulta delle aziende 
certificate C.o.C. PEFC

membri della Consulta
durante una votazione 

2013
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Green Public Procurement, Acquisti Verdi 
della Pubblica Amministrazione: attività e opportunità

La Pubblica Amministrazione con la sua spesa rappresenta il 18,3% del PIL 
nazionale, quindi stiamo parlando di una parte consistente della nostra 
economia. Lo strumento per avere queste garanzie sui prodotti sono i 
Criteri Ambientali Minimi (CAM). La creazione dei CAM è un processo 
partecipato coordinato dal Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare che coinvolge molti portatori di interesse dei vari settori 
tra i quali: Enti Pubblici, Associazioni di categoria, Associazioni di 
professionisti e realtà sociali, Enti normatori tra cui PEFC.

Quali settori
I Criteri Ambientali Minimi che attualmente richiedono la certificazione 
PEFC come metodo di verifica sono: Arredi per uffici, Arredo Urbano, Ausili 
per l'incontinenza, Carta per copia e grafica, Edilizia. Quindi le aziende 
fornitrici della Pubblica Amministrazione devono garantire la sostenibilità dei 
prodotti e per i prodotti in legno e carta la certificazione PEFC è uno dei 
sistemi di verifica indicati.

Nei CAM non ci si limita alle prescrizioni per il prodotto acquistato, ma si 
stanno introducendo obblighi di sostenibilità anche per gli imballaggi. Nei 
nuovi CAM per gli arredi per uffici o per l'edilizia si richiede che anche gli 
imballaggi rispettino i criteri per le materie prime legnose dei prodotti, 
ovvero la certificazione muovendo un indotto ancora maggiore.

Conseguenze
Per produrre prodotti per gli acquisti pubblici si dovrà essere, quindi, 
certificati PEFC altrimenti non si potrà avere accesso ai bandi, al mercato 
della Pubblica Amministrazione. Se si vorrà fornire un imballaggio per tali 
acquisti, si dovrà essere certificati e garantire la provenienza delle materie 
prime forestali da foreste gestite in maniera sostenibile. La Pubblica 
Amministrazione poi sta espandendo la sua richiesta anche ad acquisti che 
coinvolgono fondi pubblici; è il caso dell'Ecobonus del 110% per le 
ristrutturazioni dove sono richiesti interventi che seguono i principi del CAM 
edilizia. I CAM stanno diventando una richiesta standard, influenzando il 
mercato con una forte una spinta verde.

Dal 2016 l'Italia ha deciso di rendere obbligatoria la politica degli Acquisti Verdi per la Pubblica 
Amministrazione, ovvero le Pubbliche Amministrazione devono rispettare rigorosi criteri volti ad 
approvvigionarsi di prodotti che garantiscono la sostenibilità ambientale. 

Barriere stradali Margaritelli 
in provincia di Bolzano 

realizzate in larice della zona

Centro Polivalente e di 
Protezione Civile di Norcia

Progetto:
Stefano Boeri Architetti

Esempio di CAM: 
il criterio premiante della certificazione 
forestale ha garantito l'acquisto di legname 
locale per l'Edificio TV di Lago di Tesero 
(Certificato di Progetto consegnato da CSQA)
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Questi i numeri del concorso forestale “Scatta il bosco PEFC” in 
Italia, ormai diventato un appuntamento fisso per comunicare la 
bellezza 
della natura e delle foreste e l'importanza della loro gestione 
sostenibile e attiva. Dalla prima edizione del 2017, lanciata a livello 
internazionale grazie alla collaborazione tra PEFC Internazionale e 
PEFC Italia, tanti i Paesi si sono uniti a noi nel voler celebrare 
attraverso uno scatto le meravigliose esperienze che si possono vivere 
in bosco.

22 aprile (la Giornata mondiale della Terra che si celebra nei 193 
Paesi delle Nazioni Unite) e 5 giugno (Giornata mondiale 
dell'Ambiente): queste le due date evocative che indicano l'apertura e 
la chiusura di ogni edizione del concorso fotografico, due date scelte 
non casualmente ma con l'obiettivo di ricordare che tramite la corretta 
gestione del patrimonio forestale e la promozione delle relative filiere, 
le foreste possono giocare un ruolo chiave per la tutela della terra e 
dell'ambiente, grazie agli effetti positivi sul clima, sull'inquinamento, sul 
suolo e sulle acque.

Un'occasione anche per puntare i riflettori sugli effetti positivi della 
certificazione forestale nella sfera del turismo e dei servizi ricreativi: i 
primi premi di tutte le cinque edizioni del concorso, infatti, hanno 
permesso ai rispettivi vincitori di passare momenti immersi nella natura 
e nei boschi certificati, ospitati in strutture ricettive che hanno saputo 
valorizzare il legame con l'ambiente circostante e con la gestione 
sostenibile del territorio: Stenico (Tn), Borgotaro (Pr), Monte Amiata 
(Gr), Ugovizza (Ud) e Paganico (Gr). 

Un'occasione per ricordare, attraverso gli altri premi assegnati, che i 
prodotti in legno e carta certificati sono alternative davvero ecologiche 
e sostenibili rispetto ad altri materiali.

Un'occasione anche per stringere collaborazioni con tante nuove 
imprese e organizzazioni, tra le quali i Canoniani (con cui il PEFC 
aveva collaborato nel 2013 anche per la realizzazione della mostra “Il 
mondo intorno all'albero”) i cui rappresentanti sono stati membri della 
giuria nelle varie edizioni del concorso. 

Nel 2019 poi il concorso fotografico del PEFC Italia è anche salito sul 
primo gradino del podio del concorso internazionale, grazie allo scatto 
di Sonia Fantini che con la foto “Colori d'autunno” ha immortalato la 
“magia di una limpida giornata di autunno” al Lago Bordaglia (Udine). 

Il concorso fotografico PEFC è davvero un'occasione unica per 
portare il mondo delle foreste nelle prime pagine di testate nazionali 
(tra le quali Le Scienze, Focus, Vanity Fair, Corriere della Sera, 
SkyTg24) ma anche internazionali. L'edizione italiana del concorso ha, 
infatti, trovato visibilità anche in Lonely Planet e nel Daily Mail che ha 
celebrato così le “incantevoli foreste italiane” con “immagini 
affascinanti che mostrano la bellezza dei meravigliosi boschi del Paese 
in tutte le stagioni”.

Cinque edizioni, centinaia di fotografi, migliaia 
di foto da ogni angolo di Italia (e del Mondo!). 

I concorsi fotografici 

Primo premio 2018
Titolo: “La prima lama di luce che 
         taglia il buio della notte” 
Autore: Mattia Sarini
Luogo: Valle Stura (CN) 

Primo premio 2019
Titolo: “Nella fiaba” 
Autore: Davide Noia
Luogo: Piedicavallo (Biella)

Primo premio 2020
Titolo: “Illuminato” 
Autore: Ruggero Alberti
Luogo: Trento - Mezzano Val de Stua
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Primo premio 2017 
Titolo: “Faggio…tra luce ed ombra” 
Autore: Marco Bertolini
Luogo: Antola Geopark 

Secondo premio 2017
Titolo: “Prime luci del giorno” 

Autore: Stefania Urbini
Luogo: Lago di Landro 
(Trentino Alto Adige)

Secondo premio 2018 
Titolo: “Il bosco incantato” 
Autore: Ruggero Alberti
Luogo: Pale di San Martino, 
          sulle Dolomiti

Secondo premio 2019 
Titolo: “Luce Tempo e Pazienza” 

Autore: Fernando De Lellis
Luogo: San Gregorio Matese (CE)

Secondo premio 2020
Titolo: “Blue velvet” 
Autore: Davide Noia
Luogo: Monte Amiata grossetana
          Toscana
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Terzo premio  2017 
Titolo: “Autunno nella foresta” 

Autore: Marco Bertolini
Luogo: Liguria- Geoparco del Beigua 

(Beigua Geopark)

Terzo premio 2020 
Titolo: “Alba in pineta” 

Autore: Giacomo Luigi Menta 
Luogo: Toscana – Alberese, GR

Terzo premio 2019
Titolo: “Se in silenzio verso sera” 
Autore: Federica Prisma 
Luogo: Passo Sella 
(Trentino Alto-Adige) 

Foto selezionata 2020 
Titolo: “Tra i Fiori” 
Autore: Anne Mäenurm
Luogo: Cervignano del Friuli (UD)

Terzo premio 2018 
Titolo: “C'era una volta” 
Autore: Roberto Roscetti 

Luogo: Parco Naturale di Stupinigi, 
Torino
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La certificazione forestale, pur essendo un meccanismo volontario, è 
basata in modo significativo su dati, indicatori e sulle buone pratiche 
provenienti dalla ricerca applicata nel settore forestale.

Infatti, già negli anni '90, la definizione degli indicatori di gestione 
forestale sostenibile, utilizzati per i report periodici sullo stato delle 
foreste in Europa (https://foresteurope.org/publications/) e poi 
declinati nella pratica della certificazione forestale volontaria, pur 
avvenuta all'interno di un processo politico, quello della Conferenza 
Interministeriale, si è avvalsa di gruppi di esperti tecnico-scientifici 
che hanno garantito che gli indicatori fossero basati sulle evidenze 
sperimentali e di osservazione e su dati e metodologie rigorose, 
provenienti dalla ricerca nel settore.

In questo quadro, oltre agli indiscussi meriti di fornire un insieme di 
regole di sostenibilità della gestione forestale e di dare garanzie agli 
acquirenti tramite i propri marchi, uno dei maggiori meriti delle 
procedure di certificazione forestale è stato ed è quello di portare i 
criteri di gestione forestale sostenibile alla scala dove essi possono 
offrire i risultati migliori e più fruttuosi: quella della singola foresta, 
della compresa o del comprensorio forestale. Infatti, i rapporti 
annuali sullo stato delle foreste, a livello europeo, internazionale o di 
singola nazione, pur potendo dare importanti indicazioni di massima, 
non riescono a scendere alla scala e al livello operativo necessario, 
quello locale.

Ed è proprio a questa scala che opera anche la ricerca applicata per 
cercare di capire come le opzioni di gestione forestale possano 
diventare sempre più rispondenti ai cambiamenti socio-economici 
(prodotti legnosi di durata, uso del legno per riscaldamento e energia 
a piccola scala, prodotti non legnosi, bioeconomia) e, soprattutto, 
ambientali e climatici (azione mitigativa, adattamento per una maggiore 
resilienza, diversificazione strutturale e paesaggistica, equilibrio tra  
protezione e produzione). Rispetto a questo quadro, è rilevante come 
la certificazione forestale abbia mostrato innovazione e visione, 
aprendo a sistemi di certificazione in settori meno “tradizionali”, come 
quello delle piantagioni policicliche o del verde urbano.

Per tutto quanto sin qui brevemente esposto, lo storico e virtuoso 
rapporto tra ricerca e certificazione forestale non potrà che rinforzarsi, 
rendendo la certificazione sempre più “basata sulle evidenze”.

Giorgio Matteucci
Consiglio Nazionale delle Ricerche

Istituto per la BioEconomia
Via Madonna del Piano, 10 

50016 Sesto Fiorentino (FI)

Ricerca e 
certificazione
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Scuola e attività per le nuove generazioni

Per la mitigazione del cambiamento climatico è necessario, infatti, lavorare 
parallelamente per diffondere conoscenze sul ciclo del carbonio e sul ruolo 
delle piante e delle foreste gestite in modo sostenibile, ma anche per 
promuovere scelte di consumo responsabile e di stili di vita sostenibili. 
Con questi obiettivi il PEFC Italia ormai da alcuni anni ha iniziato un 
percorso di sensibilizzazione rivolto ai più giovani, con attività sia nelle 
scuole che in altri ambiti di incontro, come la Route nazionale dell'Agesci 
(Associazione Guide e Scout Cattolici Italiani) in cui nel 2014 abbiamo 
curato un laboratorio specifico sull'ambiente.

Siamo partiti dalle foreste e dai gestori forestali, realizzando una guida 
rivolta ai più piccoli: l'opuscolo può essere richiesto dai proprietari e gestori 
forestali certificati per comunicare anche ai più giovani fruitori del bosco 
cosa significa gestione sostenibile delle foreste. 

Dalle foreste ci siamo poi spostati nelle scuole. Oltre a “singoli” interventi 
per portare il mondo delle foreste negli istituti scolastici, abbiamo 
programmato percorsi strutturati con diversi partner in tutta Italia. 

Nel 2015 abbiamo, insieme a Leroy Merlin Italia, firmato un protocollo 
d'intesa con il Liceo Vito Fazio Allmayer di Alcamo (Tp) con l'obiettivo di 
dare nuova vita alla riserva naturale Bosco d'Alcamo, i cui alberi, già piantati 
nel 2012 dai ragazzi del liceo a seguito di un incendio, erano stati 
nuovamente distrutti da un altro incendio doloso nell'ottobre 2014. 
È nato così il “Bosco dei diritti”. 

Ormai è chiaro che per contrastare il cambiamento 
climatico abbiamo dei grandi alleati (le foreste) 
ma per affrontarlo adeguatamente le foreste, 
da sole, non bastano. 

Dal Sud al Nord con tre iniziative per noi davvero importanti. A Cuneo, 
insieme a Confindustria e all'Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori 
Forestali, abbiamo dato via all'iniziativa “A scuola di Legno” che dal 2017 
porta nelle scuole primarie della provincia i temi della gestione sostenibile 
delle foreste e del valore dell'uso del legno sostenibile. 

Ci spostiamo poi a Milano, città in cui insieme al partner Rete Clima e ai 
fondi dell'Otto per mille della Chiesa Valdese, abbiamo dato vita al progetto 
“Attenti al clima!” per portare i temi del cambiamento climatico e degli stili di 
vita sostenibili nei licei della provincia. 

Arriviamo in provincia di Trento, all'istituto professionale ENAIP 
di Tesero, prima scuola al mondo ad ottenere la 
certificazione di Catena di Custodia PEFC. Tante le 
occasioni di collaborazione con i Professori e gli 
studenti dell'istituto, da quelle legate alla 
comunicazione 
congiunta a quelle legate alla 
costruzione di oggetti e strutture 
certificate. 

La foresta dei Diritti, 
realizzata insieme 
a Leroy Merlin Italia 
e al Liceo Vito Fazio Allmayer 
di Alcamo

Un albero appena piantato 
nella Foresta dei Diritti
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Un'altra attività importante in questo senso è il progetto Madames-AX, 
terminato nel 2020. ll progetto è stato finanziato dall'Istituto Europeo di 
Innovazione e Tecnologia nell'ambito di CLIMATE-KIC ed è stato coordinato 
da MEEO S.r.l con Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici e 
del Consorzio Agro-forestale dei Comunelli di Ferriere (Pc). L'ambizione del 
progetto è stata anche quella di portare i temi dei servizi ecosistemici nell' 
Istituto di Istruzione Superiore Parentucelli Arzelà di Sarzana (Sp) attraverso 
la messa a punto di un'attività di alternanza scuola-lavoro.

Passando poi ai “più grandi”, uno spazio di rilievo lo occupa la 
collaborazione nata nel 2017 con la Fondazione Edoardo Garrone, 

promotrice di ReStartAlp e ReStartAp, campus residenziali per 
giovani under40 che abbiano un'idea d'impresa da realizzare sul 

territorio. PEFC è a fianco di questa iniziativa per portare il 
mondo delle foreste e della certificazione nelle aule 

prima e nelle attività imprenditoriali poi. 

Per il futuro? Se è vero che del domani non c'è 
certezza, siamo certi che l'unica possibilità di 

“migliorare le cose” sia proprio nel nostro 
domani e quindi nelle generazioni più 

giovani, ed è proprio per questo motivo 
che le attività del PEFC Italia in questo 
senso continueranno con passione ed 
entusiasmo.

Un'attività del progetto 
“A Scuola di legno”, 
con i bambini delle 
scuole primarie di Cuneo

Gli studenti dell'istituto superiore 
ENAIP di Tesero, il primo al mondo 
ad aver ottenuto la certificazione 
di catena di custodia PEFC

Progetto “Attenti al clima” 
realizzato in collaborazione 

con Rete Clima 
grazie ai fondi dell’8x1000 

della Chiesa Valdese
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PEFC e la società civile: foreste, clima, natura, legno

Il motivo per cui PEFC è stato fondato, infatti, è portare la consapevolezza 
dell'importanza della gestione forestale sostenibile all'attenzione pubblica, 
interessando i consumatori e la società civile attraverso i prodotti delle 
imprese certificate e il loro racconto, per promuovere comportamenti 
coerenti con questa consapevolezza.
Naturalmente non è facile: tutti vogliono la visibilità, si cozza contro un 
mercato più soggetto all'influenza della pubblicità che a quella dei marchi di 
qualità (e di sostenibilità), che però si stanno diffondendo in termini di 
conoscenza e di influenza. 

La strategia obbligata per PEFC è puntare sull'informazione, attraverso 
l'investimento nella comunicazione (ufficio stampa e attività della segreteria), 
raccontando la gestione forestale sostenibile, le diverse funzioni delle 
foreste, l'uso del legno, i prodotti certificati, i progetti, le collaborazioni e le 
reti che costruiamo. I nostri bilanci non permettono campagne pubblicitarie 
a pagamento: puntiamo sulla qualità dell'informazione e sull'attività delle 
aziende certificate per la visibilità del logo. I risultati sono buoni, come 
illustriamo nei contributi sull'indagine della conoscenza del logo e in quello 
sull'attività di comunicazione. Ma rispetto all'obiettivo di PEFC della 
consapevolezza generalizzata e comportamenti coerenti e rispetto alle 
aspettative delle aziende che si sono certificate resta certamente molto da 
fare. 

Gli italiani hanno una percezione molto positiva delle foreste, che 
percepiscono come area naturale, che fornisce protezione (clima, acqua, 
frane, habitat) e ricreazione, e deve essere protetta, perché sottoposta a 
pressione. I risultati dell'Eurobarometro 2015 sono univoci, per l'Italia e per 
gli altri Paesi, nelle aree urbane e in quelle rurali, attraverso le classi sociali. 
L'Italia continua a percepirsi scarsa di foreste, anche se a partire dagli anni 
70 c'è stato un forte incremento della foresta nelle aree montane, sulle aree 
agricole marginali e oggi l'Italia ha una superficie forestale che in 
percentuale è superiore a quella di Francia e Germania. olti continuano a 
ritenere che produzione di legno e tutela della foresta siano conflittuali, 

anche se poi le foreste italiane più celebrate (Paneveggio, Fiemme, 
Latemar, Val Visdende, Comelico, Tarvisio, Gran Bosco di Salbertrand, alta 
val Camonica, Monte Amiata, Camaldoli) sono frutto di una gestione 
secolare e continuano a produrre legname di qualità. I temi della 
compatibilità delle funzioni della foresta, della gestione che migliora anche i 
servizi ecosistemici e del valore della filiera corta sono stati di PEFC fin 
dall'inizio e oggi constatiamo con orgoglio che hanno raggiunto un'audience 
significativa, che stanno iniziando ad affermarsi anche sui media e 
nell'opinione pubblica. 

Ancora più difficile è invece il collegamento fra il grande settore della 
lavorazione del legno, un'eccellenza italiana, e la valorizzazione delle risorse 
forestali italiane. Il settore si è sviluppato sulle importazioni di legno in tutte 
le forme: tondo, segati, semilavorati, cellulosa e non ha dato grande rilievo 
alla frazionata e piccola produzione nazionale. Oggi c'è un'opportunità 
importante di legare investimenti nel settore forestale per aumentare e 
strutturare la produzione locale e la valorizzazione del legno: per renderlo un 
prodotto speciale, collegato ad un paesaggio di alto valore; per gli alti 
standard ambientali della nostra produzione (certificata), non sempre 
garantita invece dal legno d'importazione; per ancorare la produzione al 
territorio. 

Oggi il tema della crisi climatica è percepito come centrale: e bosco e 
legno possono essere un ambito centrale per affrontarla: per assorbire 
l'anidride carbonica attraverso le piante e mantenere lo stoccaggio nel 
legno dei manufatti in legno; risparmiando grandi quantità di emissioni nel 
processo produttivo perché il legno ha emissioni ridotte di oltre 50% nelle 
fasi di produzione, lavorazione e smaltimento rispetto a calcestruzzo, metalli 
e plastiche. In particolare nell'edilizia c'è uno spazio molto grande per la 
ristrutturazione del patrimonio edilizio realizzato fino agli anni 80, con grandi 
vantaggi dal punto di vista della sicurezza sismica, nelle prestazioni 
energetiche e nell'estetica.  

È il tema dei temi per PEFC: essere riconosciuto, partecipare al confronto sui temi importanti del dibattito 
generale, influenzare il comportamento di imprese, individui, istituzioni. 
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Slow Food: collaborazione in varie manifestazioni, per estendere il concetto 
di buono, giusto e bello del cibo anche alla filiera dell'imballaggio, 
informazioni sul tema del cibo che proviene dalle foreste (prodotti selvatici)

Greenaccord (associazione giornalistica cattolica): condivisione di momenti 
importanti di comunicazione e formazione

Centro Mediterraneo Cambiamento Climatico: partner di molti progetti sul 
cambiamento climatico e l'influenza delle e sulle foreste 

ASVIS (Alleanza italiana per lo SVIluppo Sostenibile): associazione che 
promuove l'Agenda 2030 nel nostro Paese, aderenti attuali oltre 240. 
Abbiamo aderito nella consapevolezza della centralità degli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile e del ruolo importante che vi giocano le foreste (vedi 
scheda).

Il settore è una grande fonte di emissioni di CO2: ma oggi è tecnicamente 
possibile ridurre e anche azzerare le emissioni, e il legno è una parte 
fondamentale della soluzione. In 20 anni i temi del legno come strumento 
per stoccare carbonio, della filiera corta e della valorizzazione del legno 
delle nostre foreste, dell'utilizzazione a cascata (utilizzare il legno come 
materiale e gli scarti e il fine carriera a scopo energetico), stanno 
diventando un patrimonio del settore tecnico professionale e delle strategie 
di settore e siamo fieri di averli promossi fin dall'inizio. 

Il passo da fare è passare dalle strategie generali e dalla consapevolezza 
del problema ai comportamenti virtuosi nelle scelte di acquisto, pubbliche e 
private. Sostituire la plastica con il legno e suoi derivati; scegliere prodotti 
durevoli e basso impatto climatico; dare un valore alle certificazioni, 
riconoscendo un prezzo anche superiore per la garanzia di sostenibilità del 
prodotto. Informare e agire con coerenza, usare gli strumenti che ci sono, 
come singoli consumatori, come associazioni e come enti pubblici. Per 
questi ultimi ci sono gli strumenti per favorire gli acquisti verdi (vedi 
scheda), ci sono i Criteri Ambientali Minimi che le amministrazioni devono 
rispettare. Ma il processo di adeguamento delle procedure e l'effettuazione 
di controlli credibili non sono immediati. Ma si sta andando in questa 
direzione, c'è richiesta di prodotti certificati e molte aziende investono nella 
compensazione volontaria delle emissioni della loro attività.

Per accelerare questo PEFC sta lavorando con associazioni della società 
civile che operano a favore di un consumo responsabile e per la 
sostenibilità climatica. PEFC sottolinea l'importanza dell'utilizzo del legno 
che proviene dalla gestione sostenibile per un'economia sostenibile. 

Di seguito un elenco parziale delle collaborazioni.

Next nuova economia (associazione reciproca): promuove la responsabilità 
ambientale e sociale delle imprese e il voto con il portafoglio, coinvolgendo 
oltre 50 grandi associazioni. Scambio di informazioni, progetto con una 
scuola, che vogliamo estendere alle scuole professionali del legno

Legambiente (nostro socio, presente in CdA): ampia collaborazione sui temi 
della biodiversità e della conservazione. Promuoviamo il premio Comunità 
Forestali Sostenibili (vedi scheda)

Adiconsum, Altroconsumo: associazioni di consumatori, collaborazione sul 
tema del consumo sostenibile e dell'informazione sui prodotti
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Premio Comunità Forestali Sostenibili

L'evento, che ha cadenza biennale, ha l'obiettivo di valorizzare e diffondere i 
migliori esempi di gestione del patrimonio forestale italiano, facendo luce 
sul ruolo strategico delle aree montane, per decenni lasciate ai margini delle 
scelte pubbliche. 
Un evento che è cresciuto nel tempo insieme a noi, arrivando ad essere un 
momento importante di riflessione e di confronto all'interno del Forum 
Foreste di Legambiente. 

Le aree montane (e collinari), infatti, rappresentano oltre i 2/3 del territorio 
nazionale e sono strategiche dal punto di vista ambientale, sociale, 
turistico. Nonostante questa evidenza, sono aree che troppo spesso sono 
state lasciate ai margini delle strategie di tutela e delle scelte politiche. 

Per questo motivo abbiamo pensato che un premio dedicato a queste 
aree potesse essere un mezzo per puntare i riflettori sull'importanza 
delle stesse e delle comunità che vi risiedono e lavorano.

I premi sono stati un'occasione per instaurare e saldare rapporti con nuovi e 
vecchi partner del mondo forestale e delle relative filiere, attraverso le 
quattro categorie premiate: miglior gestione forestale sostenibile, migliore 
filiera di origine forestale, miglior prodotto e migliore comunicazione legata 
al mondo delle foreste. 

I partecipanti? Tante organizzazioni (29 nel 2016, 40 nel 2018 e 48 nel 
2020) pubbliche e private, provenienti da tutti gli angoli della penisola. 
I vincitori e i menzionati? Tantissimi, tra questi vi presentiamo i primi 
classificati di ogni categoria, consci che il valore di tutti i progetti presentati 
vada ben oltre l'assegnazione del nostro premio.

A partire dal 2016 il PEFC Italia ha organizzato, insieme a Legambiente, 
il premio “Comunità Forestali Sostenibili”. 

Per i la categoria “ ” i vincitori nelle tre Miglior gestione forestale sostenibile
edizioni sono stati:

i  con il loro progetto di valorizzazione  multifunzionale Briganti di Cerreto
di Cerreto Alpi (Re); 
a

il  che, assieme ad un'impresa forestale Dottore Forestale Marco Carnisio
(la Ciga sas), ha scommesso nell'investire in un bosco in abbandono 
colturale, prendendo in concessione pluriannuale una proprietà privata 
nel territorio comunale di Stresa in Piemonte; 
a

la toscana  con Forest Sharing, la prima piattaforma che  Bluebiloba srl
porta la sharing economy nel settore forestale: si tratta di un marketplace 
tramite il quale tecnici e consulenti possono prendere in gestione il 
patrimonio forestale privato non gestito o sottoutilizzato.

Il Podio della categoria Gestione Forestale Sostenibile nell'edizione 2016

Locandina dell'edizione 2020 
del Premio Comunità Forestali Sostenibili
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Per la categoria migliore , invece, i vincitori nelle prodotto di origine forestale
tre edizioni sono stati: 

Il primo premio nella categoria Prodotto nell'edizione del 2018 

la  per il suo Falegnameria Cocco Gabriele di Montorso Vicentino (Vi)
progetto di finestra biologica realizzata con i larici della val di Zoldo;
a

l'umbra  per l'uso del larice dell'Alto Adige certificato Margaritelli SpA
PEFC al 100% nella produzione di barriere di sicurezza stradale;
a

la piemontese  per una struttura ricettiva Cobola Falegnameria
(la locanda Mistral in Valle Maira) realizzata con materiali a secco e 
smontabile e certificata low carbon timber. 

Ultima categoria: . I vincitori nelle comunicazione forestale e delle sue filiere
tre edizioni sono stati:

Tanti premiati (questi erano solo i primi classificati!) ma anche tanti partner 
che nelle varie edizioni si sono uniti a noi e a Legambiente per raccontare 
storie positive di legami tra bosco e uomo: Fondazione Edoardo Garrone, 
Slow Food, Next-Nuova Economia per tutti, LegacoopSociali, Uncem, 
Compagnia delle Foreste e SISEF (la Società Italiana di Selvicoltura ed 
Ecologia Forestale).

Comunità Forestali Sostenibili è per noi un'occasione per arrivare a parlare 
al “grande pubblico”, troppo spesso non a conoscenza delle dinamiche che 
determinano la vita e la quotidianità di chi opera nelle aree montane e dei 
benefici che la gestione sostenibile del territorio porta a tutta la comunità.

Per la categoria “ ” i vincitori nelle tre Migliore filiera di origine forestale
edizioni sono stati:

cooperativa friulana per aver saputo Legno Servizi di Tolmezzo (Ud) 
riunire i segmenti della filiera foresta-legno del FVG operanti nell'area 
montana;
a

il “ ” ad Amatrice realizzato dalla Filiera Polo del Gusto e della Tradizione
del legno del Friuli Venezia Giulia che ha fornito materiali certificati e 
maestranze per costruire, in soli 288 giorni, il Polo del Gusto e della 
Tradizione ad Amatrice che rappresenta la prima grande opera della 
ricostruzione post-sisma 2016 edificata interamente in legno; 
a

La rete di imprese ecologiche “ ” costituita dalla Si parte dal bosco
Cooperativa Valli Unite del Canavese, dalla Segheria Valle Sacra e dalla 
Cooperativa Edilcasa che ha realizzato la prima casa di legno 100% 
piemontese utilizzando materiale disponibile nei boschi della regione.

Un dettaglio dell'edizione 2018 del premio

il  per la sua Centro di Formazione Professionale ENAIP di Tesero (Tn)
campagna di comunicazione “Think Different!;
a

Compagnia delle Foreste (Toscana) che nell'ambito dei progetti 
LIFE PProSpoT e LIFE SelPiBio sul tema della gestione attiva e 
sostenibile delle foreste ha svolto su vari canali un'eccellente attività 
di comunicazione; 
a

il  con la campagna Settore Foreste della Regione Piemonte
#BoscoBeneComune 
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20 anni di comunicazione della certificazione forestale

La prima azienda italiana 
certificata PEFC. La ditta, La 
Legno Sud di Egna-Ora (BZ), 
da quando ha ottenuto la 
certificazione di catena di 
custodia ha richieste di 
tronchi, segati, pannelli, 
lamellare e persino cippato per 
fini energetici, tutte con la 
dichiarazione di certificazione 
forestale allegata. 

2002

Il Consorzio Forestale dell'Amiata 
ha ricevuto la prima Certificazione 
di Gestione Forestale Sostenibile 
secondo gli schemi PEFC. 
Potendo chiudere la filiera foresta 
legno il Consorzio ha potuto 
realizzare i primi mobili di faggio 
amiatino certificato PEFC 
proveniente dalla Località Madonna 
del Camicione che hanno arredato i 
musei facenti parte del Sistema 
Museale Amiata. 

Durante l’Assemblea Generale 
del PEFC, in svolgimento in 
Cile, è stata votata 
all’unanimità il riconoscimento 
dello schema del PEFC Italia. 
Questo consentirà a tutti i 
proprietari di foreste certificate 
italiane di apporre il logo 
PEFC sui propri prodotti e 
comunicare così al mercato la 
loro buona gestione forestale.

Il Friuli Venezia Giulia ha 
ottenuto nel 2004 la prima 
certificazione italiana regionale 
PEFC delle foreste e del legno

Prima certificazione di CoC PEFC 
di gruppo in Italia. Il Gruppo PEFC 
del Consorzio Gestione Forestale 
(CoGeFor) di Pieve d'Alpago (BL) 
ha ottenuto la prima certificazione 
di Catena di Custodia PEFC di 
Gruppo in Italia.

La prima certificazione dei 
pioppeti è realtà in Friuli 
Venezia Giulia. La Federazione 
Regionale Pioppicoltori del 
Friuli Venezia Giulia (UD) ha 
ricevuto da AQA il certificato 
di Gestione Sostenibile della 
Pioppicoltura PEFC, primo in 
Italia per la gestione di un 
impianto di arboricoltura con lo 
schema PEFC. 

Foreste certificate. L'Italia si conferma al 14esimo 
posto mondiale per superficie boschiva certificata 
PEFC e in 8° posizione per certificati di 
tracciabilità. 

Certificazione forestale quota 100

Massaggi con essenze rare e violini stradivari con 
certificato forestale PEFC. Un massaggio 
profumato e rilassante al mugolio, un olio 
essenziale che si ricava dal pino mugo, è l'ultima 
moda nelle beauty farm delle montagne altoatesine. 
Ma se l'olio è ricavato da una pianta certificata 
PEFC, ovvero che rispetta la foresta perché gestita 
correttamente, si fa anche un bel regalo al nostro 
ambiente. Oppure nel Monte Amiata, in provincia di 
Grosseto, si può certificare un violino costruito con 
legno d'acero, come hanno fatto alcuni maestri 
liutai provenienti da tutto il mondo. In fondo anche 
Stradivari per i suoi violini da sogno faceva arrivare 
del legno selezionato direttamente dalla Val di 
Fiemme.

Matrimonio Federlegno – WWF 
Pefc Italia.
Accordo che contribuisce a 
stroncare commercio illegale di 
legname. La certificazione forestale 
è l'arma più efficace per garanzia di 
legalità. 

I produttori di cartoni per bibite 
scelgono la certificazione. 
I direttori esecutivi delle tre 
maggiori ditte produttrici di cartoni 
per bibite a livello mondiale, cioé 
Tetra Pak, SIG Combibloc ed 
Elopak hanno annunciato i dettagli 
di un impegno unilaterale rivolto allo 
sviluppo della gestione forestale a 
livello mondiale. 
Il PEFC è indicato come uno degli 
schemi di certificazione forestale 
che le tre compagnie utilizzeranno 
per le loro attività. 
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Al di là degli aspetti fondamentali e procedurali del riconoscimento dello strumento 
"certificazione"  ci sono dei momenti importanti che, oltre ai progetti e attività già 
viste nelle pagine precendenti, è opportuno ricordare perchè hanno 
permesso di far conoscere la certificazione PEFC alla società 
civile nei vari anni.
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GBC Italia e PEFC Italia raggiungono 
accordo per la promozione del legno 
certificato PEFC. È stato firmato a Rovereto 
(Tn) dai rappresentanti del Green Building 
Council (GBC) Italia e PEFC Italia un 
protocollo d'intesa che si pone come 
obiettivo quello di valorizzare il legname 
certificato, soprattutto quello locale, 
nell'edilizia. 
a

Prima casa in legno certificata PEFC. Il 
Progetto “La casa di legno eco-sostenibile – 
Sa Di Legno” dell'Ing. Samuele Giacometti 
ha ottenuto il 22 dicembre 2010 il certificato 
di catena di custodia PEFC, cioè il 
certificato di rintracciabilità del legname 
utilizzato per la propria abitazione.

I premi per i 10 anni di PEFC 
a

Vince il premio  per "best practice" 2011
l'utilizzo del legno certificato PEFC. La casa 
dell'Ing, Samuele Giacometti, insomma, 
non è solo un esempio di edilizia sostenibile, 
ma anche di valorizzazione della filiera del 
legno.
a

Birra certificata PEFC, Tra le prime nel 
concorso Beer of the year 2011
a

PEFC la filiera boschiva sostenibile tocca 
quota 500 
a

La carta PEFC per un “Topolino” sostenibile
a 
a

Nuovo standard di CoC certificata PEFC. 
CoC introduce importanti novità nella filiera foresta 
legno carta. 
a

In  a Comix per fumetti e giochi a  mongolfiera con PEFC
sostegno delle foreste.

I boschi cattura carbonio 
Un tesoretto per i comuni 
italiani. Per la prima volta 
in Italia, tre Comuni 
vicentini hanno venduto 
all'asta crediti di 
carbonio, ottenuti grazie 
alla gestione sostenibile 
certificata dei loro 
boschi. 

Nasce la consulta delle 
aziende certificate PEFC, 
organo consultivo di 
PEFC  Italia. La “consulta 
delle  aziende certificate 
coc pefc” è il nuovo 
organo consultivo, di cui 
PEFC Italia ha promosso 
e favorito la costituzione, 
che permetterà alle 
aziende certificate di 
poter esprimere le 
proprie esigenze e fornire 
le proprie proposte al 
PEFC Italia.

nel dicembre 2013 le valli trentine hanno ospitato per la prima volta gli atleti 
universitari provenienti da tutto il mondo. Le prime Universiadi a impatto zero. 
Le emissioni provocate delle Universiadi sono compensate da interventi di 
efficienza e risparmio energetico adottati dal Comitato organizzatore, grazie 
all’accordo con il Consorzio dei comuni Trentini e PEFC Italia. Il legno delle 
strutture sportive proviene dalle foreste locali, gestite secondo criteri di 
sostenibilità internazionalmente riconosciuti. 
a

Trentino sempre più green con i . Mondiali di sci nordico Fiemme 2013
L'evento sportivo è stato l'occasione per favorire la lavorazione locale del legno 
e incentivare la mobilità sostenibile. Legname e carta a basso impatto 
ambientale insieme alle politiche di mobilità sostenibile li hanno trasformati in 
un evento green come era già in parte accaduto alle ultime Olimpiadi. Per 
realizzare le strutture in legno e i vari volantini, brochure e depliant informativi è 
stato infatti utilizzato legname proveniente da foreste certificate PEFC.
a

Eurochocolate sposa la 
gestione forestale sostenibile, 
grazie all'accordo con il PEFC 
Italia anche tutto il materiale 
cartaceo dell'edizione 2013 è 
stato stampato su carta 
certificata. 

Il 1 febbraio nasce la testata 
giornalistica del Pefc Italia "Eco 
delle Foreste".

aPremio Greenme come miglior testata giornalistica PEFC Italia festeggia i 
10 anni di lavoro nell'ambito della certificazione forestale e lo fa con un 
evento in programma per oggi, 22 novembre, al Palazzo della Regione 
Lombardia, nell'ambito del quale verranno assegnati alcuni premi alle best 

practice aziendali nel campo delle produzioni sostenibili per le foreste 
e alle 5 testate giornalistiche che meglio hanno saputo interpretare 

e raccontare lo sviluppo sostenibile. 
a

Perugia, il legno PEFC si fa arte. Venti sculture di quattro 
artisti italiani nella mostra itinerante “Luci e ombre del legno”. 
Un modo per riscoprire le meraviglie dell'arte lignea e per 
lanciare un messaggio di sostenibilità: tutte le opere sono 
infatti realizzate con legno dei boschi trentini gestiti in modo 
sostenibile. 

a

Prima asta nazionale per il legname di pregio. Semplificare la 
vita degli acquirenti, valorizzare le eccellenze della produzione 

forestale trentina, trasformare i boschi in una risorsa per la 
comunità locale e, al tempo stesso, garantire una salvaguardia attiva 

del territorio. Tutti obiettivi possibili, grazie alla scelta del Servizio 
Foreste e Fauna della Provincia autonoma di Trento e della Camera di 

Commercio provinciale di lanciare una procedura di gara per la vendita di 
singoli tronchi di pregio (la gran parte proveniente da boschi certificati 
PEFC) che in Italia ancora non si era mai sperimentata. Questa è infatti la 
prima vendita di legname di pregio, ad unico incanto mediante offerte 
scritte e segrete, al miglior offerente. 
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Padiglioni PEFC EXPO 2015, il 60% delle 
strutture è legno, molto è certificato PEFC e 
da filiera corta italiana di Francia, Irlanda, 
Austria, Malesia, Colombia. 

Penitenzeria Sindone Torino certificata PEFC . 
Penitenzieria di Torino certificata PEFC per il 
legno "garantito". La Penitenzieria di Torino 
per l'Ostensione della Sindone e collocata in 
Piazza san Giovanni, ha ottenuto da parte di 
Sai Global Italia - organismo di certificazione 
indipendente - la "certificazione di progetto" 
PEFC, 19 giugno 2015.

Dopo i Mondiali di Sci Nordico e il Giro d'Italia, un altro 
importante evento sportivo diventa sostenibile, grazie 
all'accordo tra PEFC Italia e FISO (Federazione Italiana Sport 
Orientamento). Dal 5 al 12 luglio 2014, i boschi dell'Altopiano 
dei Sette Comuni in Veneto, degli Altipiani di Folgaria, 
Lavarone, Luserna e della Valsugana in Trentino hanno 
ospitato molte delle gare dei Campionati del Mondo di 
Orienteering e Trail Orienteering. 
a

Alleanza Pefc-Leroy Merlin vince il premio Sodalitas Social 
Award 2014. Grazie all'accordo del 2013 viene sostenuta e 
promossa la filiera corta italiana di pioppo certificato PEFC 
per compensare le emissioni di CO2 del servizio logistico di 
Leroy Merlin. A ritirare il più autorevole premio per la 
Sostenibilità d'Impresa in Italia, Luca Pereno di Leroy Merlin 
Italia e Antonio Brunori di PEFC Italia, insieme ai protagonisti 
della filiera del legno.
a

Un'altra iniziativa terrà al sicuro dal commercio di legname 
illegale. Grazie al  (Timber Regulation progetto TREES
Enforcement to protect European wood Sector from criminal 
infiltration), PEFC e Interpol hanno deciso di lottare contro la 
corruzione del settore. Grazie al finanziamento della 

Modulo abitativo biosphera 2.0 - courmayeur.
In soli 25 m2 è concentrata un'abitazione 
perfettamente autonoma, suddivisa in zona giorno, 
zona notte, bagno, centrale termica e soprattutto 
dotata di ogni comfort. Biosphera 2.0. Casa-biosfera 
2Biosphera 2.0 è un progetto completamente Made 
in Italy, ideato da Aktivhaus e promosso dal 
Politecnico di Torino e dall'Università della Valle 
d'Aosta, Vallée d'Aoste Structure e con gli istituti 
Zephir, Minergie e PEFC con il patrocinio della 
Regione Valle d'Aosta, del Comune di Courmayeur e 
la partecipazione di diverse aziende nazionali e 
internazionali.

Un  per piazza San Pietro, albero di Natale «green»
per celebrare le Festività. L'albero che è stato donato 
al Vaticano e che resterà in piazza San Pietro per 
tutte le Festività natalizie, arriva dalla Valsugana e 
precisamente dai boschi certificati Pefc.  

Commissione europea, per una durata di 20 mesi, 
verranno progressivamente individuate le falle nel 
regolamento Ue introdotto nel 2010 proprio per tutelare il 
commercio di legname e assicurare che si venga in 
contatto solo con materia prima proveniente da foreste 
gestite in maniera sostenibile, e quindi a misura di 
ambiente.

il PEFC è 'green partner' del . In tal senso 97° Giro d'Italia
è significativa la scelta degli organizzatori di far passare gli 
atleti del Giro d'Italia 2014 attraverso alcune delle più belle 
foreste certificate PEFC, in alcuni casi, come in Piemonte 
e Lombardia, passandoci accanto. Quattro tappe alpine 
sono state fatte nei boschi certificati in Veneto, Trentino 
Alto Adige e Friuli Venezia Giulia gli ultimi giorni di maggio.

Il Montenegro a passi da gigante verso il mondo della 
certificazione forestale. Presentati a Podgorica i risultati del 
progetto sviluppato dal PEFC Italia per introdurre nel 
piccolo Stato balcanico gli standard di gestione forestale 
sostenibile. Per due anni i tecnici italiani hanno lavorato 
nella foresta di Rozaje e hanno formato i responsabili 
forestali locali. L'adesione agli standard di gestione 
forestale sostenibile permetterà al Paese di rafforzare i 
legami commerciali con la Ue nel settore legno.

2015
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2016

Prima Casa delle api certificate.
Una casa di qualità per le api, in Trentino la prima 
azienda apistica certificata Pefc La Casa dell'Ape 
in Val di Sole usa legno proveniente da boschi 
gestiti in modo sostenibile.

A Copenhagen la moda si fa sostenibile e 
certificata PEFC. Circular ecomomy e Green 
fashion: gli abiti interamente creati con tessuti 
derivanti dal bosco. Nel corso del Copenhagen 
Fashion Summit 2018 dedicato alla sostenibilità 
nella moda, il PEFC Italia ha portato le creazioni 
“green” dei 
designer perugini dell'IID 
(Istituto Italiano Design) e 
di Alceste Shoes di Ellera 
realizzate con tessuti 
derivanti dal bosco.

Natale: a Roma e Milano 
alberi certificati PEFC 
per San Pietro e Piazza 
Duomo. 

2017

l primo clavicembalo a 
km zero e in legno  
certificato. Musica 
sostenibile contro la 
deforestazione: 
nasce il primo 
clavicembalo in legno 
certificato PEFC, che 
ha già fatto il suo 
debutto in anteprima 
mondiale al MADE 
Expo di Milano lo 
scorso 18 marzo.
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PEFC e Slow Food, firmato il protocollo d'intesa per promuovere la 
sostenibilità. Scopo del protocollo  è collaborare fianco a fianco nella 
diffusione di attività, ricerche, eventi formativi sulla promozione della 
territorialità, sulla conservazione della biodiversità alimentare e forestale, 
sull'uso di materiali ecocompatibili e certificati e sulle filiere agro-forestali 
locali e sostenibili.
Slow Food Italia e PEFC hanno 
princìpi comuni che li portano a 
operare per raggiungere obiettivi 
comuni in settori strategici per la
conservazione del pianeta e per 
le comunità che ospita.

Nel Bosco di Piegaro (PG) 
è partito il , progetto TRACE
realizzato per la prima volta in
Italia dal PEFC Italia e dal 
CMCC (Centro Euro-Mediterraneo sui cambiamenti Climatici) per 
sperimentare il sistema Tree Talker che monitora in tempo reale lo stato di 
salute di boschi e foreste attraverso tecnologie IoT (Internet of Things). La 
sperimentazione mira a integrare e migliorare gli attuali sistemi di 
certificazione delle foreste e delle piantagioni di alberi. 

2019

2018

Sport e sostenibilità: in Friuli Venezia Giulia i pre-
world di deltaplano che rispettano l'ambiente Sport 
e tutela dell'ambiente, insieme per costruire un 
sistema turistico integrato e smart, “slow and soft” e 
creare una rete di attività in grado di valorizzare gli 
sport che si svolgono a contatto con la natura: con 
questo obiettivo PEFC Italia, ente normatore della 
certificazione di gestione del patrimonio forestale e 
dei suoi prodotti, collabora all'organizzazione dei 
Preworlds,  PEFC Italia ha permesso che tutte le 
pedane di decollo e atterraggio dei Preworlds 
provengano da foreste gestite in modo sostenibile e 
da una filiera corta e certificata 

PEFC a Cheese: sulle tavole di Slow Food i taglieri 
solidali con gli alberi abbattuti da Vaia.
Si è svolta a Bra (Cuneo) la manifestazione Cheese 
promossa da Slow Food che, per l'occasione, ha 
aderito alla Filiera Solidale promossa da PEFC Italia. 
Agli espositori presenti in fiera sono stati forniti i 
taglieri “solidali” realizzati con legno di abete della 
Val di Fiemme proveniente dai boschi certificati 
colpiti dalla tempesta Vaia, per contribuire al 
recupero e alla valorizzazione di risorse naturali che 
altrimenti andrebbero perdute. 

#TheTalkingForest: la sostenibilità del Packaging Agroalimentare. Il 14 
dicembre 2020 è stato lanciato l'“episodio zero” di #TheTalkingForest, ciclo di 
webinar organizzato dal PEFC Italia per parlare di esempi positivi che hanno 
saputo coniugare impresa e rispetto dell'ambiente, anche grazie alla scelta di 
materiali certificati PEFC. 

Findus adotta una foresta PEFC. Findus ha deciso di sostenere direttamente 
la tutela delle foreste attraverso la certificazione di gestione forestale PEFC. 
Si tratta di un impegno concreto che si 
sposa direttamente con l'evoluzione del 
packaging della linea dei “Gratinati”. Infatti, 
è stato abbandonato il vecchio 
imballaggio costituito da tre differenti 
materiali e approdando all'uso di soli due 
imballaggi, entrambi a base di carta ed 
entrambi certificati PEFC. 
Il progetto prevede la certificazione PEFC 
di foreste poste nel comprensorio 
vulcanico Cimino-Vicano e riguarda nello 
specifico le aree di Viterbo, Soriano nel 
Cimino e Caprarola. 

2020

20
19

20
18

20
20

Maltempo e danni alle foreste: PEFC lancia la Filiera 
Solidale. La tempesta chiamata “Vaia”, che ha 
colpito il 29 ottobre le foreste alpine del Nord Est, 
ha provocato enormi danni alle aree forestali del 
Veneto, del Trentino Alto Adige e del Friuli Venezia 
Giulia: si tratta dell'area dove sono concentrate le 
foreste che producono 2/3 del legno da opera 
italiano. Per contribuire a trovare soluzioni 
rapidamente e dare un segno concreto di speranza 
PEFC Italia ha lanciato l'iniziativa “Filiera Solidale”.
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La tenuta Presidenziale di Castelporziano 
ha ottenuto la certificazione PEFC 

per i suoi 4.952,68 ha.



Le revisioni degli standard 
Uno standard non può essere un elemento “fisso” e immutabile nel tempo, 
ma deve essere uno strumento in grado di adattarsi alle nuove esigenze 
degli stakeholder e della società civile, migliorando costantemente nel 
tempo le regole di sostenibilità ambientale, economica e sociale, definite a 
livello nazionale grazie al lavoro dei principali stakeholder del settore 
forestale e delle piantagioni.
Proprio per questo motivo gli standard del PEFC Italia sono aggiornati ogni 
cinque anni, anche grazie alla costituzione di un “Forum”, cioé di un gruppo 
di esperti e stakeholder individuati anche sulla base delle indicazioni 
contenute nell'Agenda 21 delle Nazioni Unite. Si tratta di rappresentanti del 
mondo delle imprese e dell'industria, proprietari di foreste, organizzazioni 
non governative, comunità scientifica e tecnologica, giovani e popolazioni 
locali.  
In Italia il 2004 è l'anno “storico” della prima emissione dello Standard di 
Gestione Forestale Sostenibile targato PEFC che, sulla base dei requisiti 
richiesti dal PEFC Internazionale, si sviluppa seguendo i sei criteri di 

gestione forestale sostenibile definiti dal processo Pan Europeo: 

 

2004 2006 2009

PRIMA EMISSIONE STANDARD GFS
Creazione e riconoscimento a livello
internazionale della prima edizione
dello standard di gestione Forestale
PEFC in Italia

PRIMA EMISSIONE STANDARD 
RELATIVO AL MONDO GsA
Standard Pioppicoltura

REVISIONE PERIODICA

LE TAPPE DEL PROCESSO DI REVISIONE DELLO STANDARD PEFC IN ITALIA

CRITERIO 1: mantenimento e appropriato miglioramento delle risorse 
forestali e loro contributo al ciclo globale del carbonio

CRITERIO 2: mantenimento della salute e vitalità degli ecosistemi forestali

CRITERIO 3: mantenimento e sviluppo delle funzioni produttive nella 
gestione forestale (prodotti legnosi e non legnosi) 

CRITERIO 4: mantenimento, conservazione e appropriato miglioramento 
della diversità biologica negli ecosistemi forestali 

CRITERIO 5: mantenimento e appropriato miglioramento delle funzioni 
protettive della gestione forestale (con specifica attenzione alla difesa 
del suolo e alla regimazione delle acque)

CRITERIO 6: mantenimento delle altre funzioni e delle condizioni socio- 
economiche
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Solo due anni dopo, nel 2006, viene emanato il primo standard di Gestione 
Sostenibile della Pioppicoltura, sviluppato per rispondere alle richieste del 
mercato di avere legno di pioppo derivante da una gestione sostenibile e da 
filiere tracciate e certificate (il legno di pioppo rappresenta il 50% della 
produzione di legno nazionale). Questo passo del percorso degli standard 
del PEFC Italia rappresenta un vero e proprio caposaldo, anche a livello 
internazionale, essendo di fatto il primo standard per il settore del “fuori 
foresta” riconosciuto dal PEFC a livello internazionale. 
Il tempo passa e i processi di revisione degli standard sono avanzati pari 
passo, con le revisioni periodiche del 2009 e del 2015, momenti che hanno 
permesso semplificare alcuni indicatori, rafforzando al tempo stesso i 
requisiti di sostenibilità ambientale. Ma non solo: con il processo di 
revisione 2015, infatti, gli standard di Gestione Sostenibile del PEFC Italia 
si sono aperti a nuovi ambiti, ricomprendendo anche le piantagioni a ciclo 
medio-lungo e le piantagioni policicliche potenzialmente permanenti 
(piantagioni 3P). Eccoci così arrivati all'avvio del terzo processo di revisione 
degli standard del PEFC Italia. Sono, infatti, già passati oltre cinque anni 
dalla pubblicazione degli standard revisionati di Gestione Forestale 
Sostenibile e Gestione Sostenibile delle piantagioni Arboree del PEFC 
Italia e il processo avviato nel 2020 si configura come uno dei più ambiziosi 
di sempre. Oltre a approfondire e migliorare temi chiave per la gestione 

ambientalmente sostenibile di foreste e piantagioni, la nuova revisione ha 
anche l'obiettivo di rafforzare ulteriormente alcuni requisiti della sfera 
sociale. Ma non solo: in questa revisione, infatti, si consolida l'ampliamento 
al “fuori foresta”. Infatti, oltre alla possibilità già esistente di certificare 
pioppeti, piantagioni policicliche e piantagioni a ciclo medio-lungo, grazie 
all'attuale processo di revisione, il mondo della certificazione PEFC si aprirà 
anche all'agroselvicoltura e al verde urbano. 
Questo ulteriore passo in avanti diventa, quindi, un passaggio chiave non 
solo per la sensibilizzazione dei cittadini (tramite la certificazione del verde 
urbano) sui temi del cambiamento climatico e del ruolo strategico che gli 
alberi possono giocare per mitigarlo, ma anche per il coinvolgimento di 
imprenditori agricoli oltre alla coltivazione del pioppo. 
Tramite la certificazione della componente arborea degli impianti di 
agroselvicoltura, infatti, si renderà di fatto la certificazione PEFC accessibile 
a moltissimi agricoltori e piccoli proprietari che non possiedono o 
gestiscono boschi, ma alberi su terreni agricoli che sono attualmente al di 
fuori del campo di applicazione della certificazione PEFC. 
Adattandosi alle esigenze e alle richieste di proprietari forestali ed anche 
della società civile; PEFC Italia nel 2021 ha redatto e pubblicato un nuovo 
standard per la certificazione dei servizi ecosistemici di foreste e piantagioni 
certificate.
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REVISIONE PERIODICA
Standard piantagioni a ciclo
medio-lungo e piantagioni
policicliche

2020

REVISIONE PERIODICA
Standard Verde urbano
Standard Agroselvicoltura

2021

SVILUPPO STANDARD 
Standard per i servizi 
ecosistemici

Standard di certificazione
dei Servizi Ecosistemici 
generati da boschi e
piantagioni gestiti
in maniera sostenibile



Conoscenza e riconoscibilità del marchio PEFC sul mercato

2017

Conoscenza del marchio PEFC in Italia

si
no

Uno degli obiettivi fondamentali, se non il più importante, per il PEFC Italia 
è sempre stato quello di far conoscere il marchio al consumatore. 

È importantissimo, infatti, che  tra un prodotto che riesce a dare il consumatore abbia la possibilità di scegliere
garanzie sulla sostenibilità della sua materia prima, da uno che non offre alcuna garanzia e il logo PEFC è uno 
strumento imprescindibile per questo scopo. , un Il marchio è uno strumento identificativo rapido e affidabile
vero e proprio strumento di marketing. Inoltre la popolarità del marchio e la sua riconoscibilità è anche 
fondamentale per valorizzare le scelte di sostenibilità operate dalle aziende che si certificano PEFC, da questo 
diventa evidente quanto sia importante che sia riconosciuto il più possibile.

L'evoluzione negli anni
I primi anni sono stati sicuramente i più impegnativi. Bisognava far conoscere il PEFC e convincere le aziende 
delle opportunità che la gestione forestale sostenibile offre a chi utilizza materiale forestale per realizzare i propri 
prodotti. Il marchio sul mercato era praticamente assente e il PEFC Italia ha dovuto fare un grosso sforzo di 
disseminazione e cultura per creare consapevolezza nel mondo produttivo. Ogni anno si intuiva la crescita, il 
segnale era il numero di aziende che sceglievano la certificazione, ogni anno apparivano prodotti certificati 
PEFC sul mercato, sugli scaffali della grande distribuzione, ma rimaneva sempre una sensazione e non c'erano 
dati certi di cosa stesse accadendo. Si poteva solo immaginare come stesse reagendo il consumatore alla 
lenta, ma non troppo, diffusione dei prodotti PEFC e quindi del nostro logo, quale fossero gli effetti del lavoro di 
comunicazione che il PEFC Italia stava portando avanti.

Nel 2013 il PEFC Internazionale decide di condurre per la prima volta un 
sondaggio e affida alla società GSK l'analisi delle richieste dei consumatori 
in diversi Paesi europei ed extra europei. Il campione consisteva di 1.000 
uomini e donne di età superiore a 16 per ogni nazione interessata. Il risultato 
fu incoraggiante, a 12 anni dalla nascita del PEFC in Italia il  degli 19%
intervistati aveva riconosciuto il nostro marchio. All'epoca il dato negativo era 
rappresentato dalla forbice che divideva il PEFC dal suo principale 
“concorrente” che aveva segnato un 32%.

A distanza di 4 anni, , il PEFC Internazionale ripete il sondaggio nel 2017
coinvolgendo più nazioni, Australia, Austria, Brasile, Cina, Finlandia, Francia, 
Germania, Giappone, Italia, Regno Unito Spagna, Stati Uniti e Svezia, 
mantenendo però costante il campione per rendere i dati confrontabili con il 
sondaggio precedente. Il risultato fu positivo perché in tre anni e poco più la 
riconoscibilità del marchio PEFC in Italia era passata dal 19% al 34% 
segnando un bel +15% (immagine 2). La crescita era confermata e anche 
piuttosto veloce.

66%

34%

Conoscenza del marchio PEFC in Italia

si

no

2013

66%

19%

32%
concorrenza
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Arriva poi la metà di maggio del , Two Sides ha commissionato uno 2020
studio europeo su 5.900 consumatori, condotto online dalla società di 
ricerca indipendente Toluna. I sondaggi nazionali sono stati condotti in 
Austria (500), Danimarca (350), Finlandia (350), Francia (1.000), Germania 
(1.000), , Norvegia (350), Svezia (350) e Regno Unito (1.000). Italia (1.000)
Il sondaggio era orientato a esplorare e a comprendere le preferenze, le 
percezioni e gli atteggiamenti dei consumatori nei confronti del packaging. 
Il campione è quindi comparabile. I risultati sono anche più significativi 
perché il sondaggio è stato condotto e commissionato da un ente esterno 
al PEFC.

Chi è Two Sides
Two Sides è un'iniziativa globale no profit che promuove gli attributi unici di 
sostenibilità e attrattività di stampa, carta e imballaggi in carta. A livello globale, Two 
Sides ha oltre 600 soci attivi in tutta la filiera di stampa, carta e imballaggio, tra cui 
selvicoltura, pasta, carta, imballaggio, inchiostri e prodotti chimici, finissaggio, 
pubblicazione, stampa, buste e operatori postali. 

L'esito è stato sorprendente, o meglio si notavano da tempo segnali di 
crescente aumento della sensibilità del consumatore nei confronti dei temi 
ambientali e di conseguenza l'aumento di richiesta di materiali PEFC e di 
certificazione PEFC (vedi andamento della Catena di Custodia), ma di 
certo non ci si poteva aspettare che in Italia dal 34% si passasse al ! 67%
Quasi un raddoppio in tre anni.

Dal sondaggio poi risulta che è sopra la media dei Paesi europei, anzi l'Italia 
è la nazione dove il  . Altro dato logo PEFC è più riconosciuto in Europa
positivo è la riduzione della forbice che ci divide da FSC, nel 2013 era di 13 
punti percentuali e nel 2020 si era ridotta a soli 7 punti percentuali, un dato 
che conferma il buon lavoro svolto in termini di comunicazione negli anni e 
che le due certificazioni sono ormai equivalenti anche in termini di 
percezione da parte del consumatore.

Conoscenza del marchio PEFC in Italia L'ultimo dato è certamente una soddisfazione e un premio per il lavoro 
svolto in questi anni, ma non può che essere un incoraggiamento ad 
insistere e cercare di diffondere sempre più il PEFC sul mercato. 
L'auspicio è che la certificazione dei prodotti diventi una cosa 
imprescindibile e che il consumatore arrivi ad escludere quei prodotti che 
non gli offrono garanzie di sostenibilità Quindi questo non è certo un punto 
di arrivo ma che ci stimola a fare sempre meglio e è un punto di partenza 
deve stimolare le aziende a cogliere i risultati di questo nostro e loro lavoro. 
È, infatti, innegabile che senza l'apporto da parte di aziende che credono e 
hanno creduto nel PEFC non saremmo riusciti a raggiungere questi risultati.

Conclusioni

2020

si
no

67%

33%

Valutazione media dell’importanza assegnata alle etichette ambientali 
FSC e PEFC  per nazioneTM
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Il sondaggio rileva che il 64% dei 
consumatori europei conosce questa 
etichetta. I paesi con la maggiore 
consapevolezza della FSC sono Italia 
(74%) e Regno Unito (73%). 
La Norvegia conosce meno di tutti questa 
etichetta con il 51% delle reazioni positive. 
Gli intervistati che conoscono l’etichtta 
FSC le hanno assegnato un punteggio 
medio di importanza pari a 3.5/5. 
Viene percepita come più importante in 
Italia (3.7/5) e nel Regno Unito (3.4/5).

Il sondaggio rileva che il 55% dei 
consumatori europei conosce questa 
etichetta. I paesi che maggiormente 
conoscono la PEFC sono Italia (67%) e 
Francia (60%). 
La Norvegia conosce meno di tutti questa 
etichetta con il 41% di reazioni positive. 
Gli intervistati che conoscono l’etichtta 
PEFC le hanno assegnato un punteggio 
medio di importanza pari a 3.1/5. 
Viene percepita come più importante in 
Italia (3.5/5) e Francia (3.2/5).
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... ed altro ancora

1_Certificazione di Ciresa del legno di risonanza per strumenti musicali
2_Arnie top bar WBA (world biodiversity association)
3_Albero al Quirinale dal 2018 al 2020. PEFC e Federforeste hanno regalato 
    l'albero di Natale al Presidente della Repubblica Sergio Mattarella
4_Cataloghi  Foreste e aziende certificate PEFC
5_Il quotidiano “la Stampa” usa solo carta PEEFC e fa una prima pagina 
    di promozione nell'edizione del 22 aprile 2012
6_Anche la filiera del vino è sostenibile con il PEFC
7_Giochi in spiaggia  di Legnolandia con legno  della filiera solidale  
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8/9_Il PEFC partecipa a vari eventi a EXPO Milano 2015 
    dove il 60% dei padiglioni in legno utilizza materiale legnoso PEFC

10/11_La "marching forest" a Lucca Comics & Games 2012
12_PEFC partecipa a trasmissioni TV come Geo, Linea Verde, TG Leonardo
13_PEFC Italia è sempre attivo negli incontri del PEFC Internazionale
14_Partecipazione a serie video internazionale del PEFC Internazionale 
      "Humans of the forests"
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Semi piantati per il futuro

  Marco Bonavia
  Delegato Associazioni di Categoria 
  e Ordini Professionali 

Rendere la certificazione di gestione forestale sostenibile la normalità 
attraverso una pianificazione sempre più diffusa. Avvicinare sempre di più il 
settore della manifattura italiana e dei derivati legnosi alla sostenibilità e 
all'utilizzo di risorse locali. Avere boschi non solo in aumento di superficie 
ma con una biodiversità crescente in grado di svolgere tutte le loro 
funzioni. Essere strumento di coesione territoriale per le popolazioni nelle 
aree interne e di transizione verso una economia sostenibile.

  Livio Bozzolo
  Delegato Associazioni di Categoria 
  e Ordini Professionali

La certificazione forestale di tutti i tasselli che fanno parte della catena di 
custodia permette la diffusione di una gestione forestale sostenibile delle 
foreste. In questo, le imprese forestali e le utilizzazioni forestali 
rappresentano il primo elemento della catena. La continua consapevolezza 
di una gestione forestale sostenibile e la diffusione della certificazione 
forestale agevolerà le filiere locali a favore della sostenibilità ambientale, 
economica e sociale (presidio della montagna).

  Marco Bussone
  Delegato Proprietà Forestali 

Abbiamo bisogno di estendere le foreste certificate PEFC, portando i 
Comuni a conoscerne l'importanza e la straordinaria efficacia per 
migliorare i versanti, garantendo nuovo sviluppo ai territori montani. La 
certificazione è decisiva per la piena attuazione del Testo unico forestale e 
anche per la nascita delle Green Communities, finanziate 
anche dal Piano nazionale di Ripresa e Resilienza. 
Lavorare insieme, Enti locali, imprese, 
Università, Enti di ricerca e di certificazione, 
dà nuove opportunità ai territori. 
Gettiamo nuovi semi per contrastare 
abbandono e spopolamento. 
L'Italia riparte dalle sue foreste. 
Certificate e riconosciute.

  Francesco Dellagiacoma
  Presidente

Il mio seme è PEFC saldamente ancorato nella società civile, con progetti, 
collaborazioni e contatti con molte associazioni rilevanti (ambientali, sociali, 
di consumatori e produttori), con le quali c'è uno scambio forte di 
informazioni e attività. I temi della qualità dell'ambiente e del ruolo delle 
foreste locali (italiane, regionali, cittadine) sono riconosciuti nelle funzioni 
protettive, ricreative e produttive e i consumatori ricercano attivamente i 
prodotti da gestione forestale sostenibile e filiera locale.

  Primo Barzoni
  Vice Presidente Vicario
 
Il mio seme PEFC è un impegno costante nel quotidiano per favorire 
maggior consapevolezza e rispetto di boschi e foreste e i loro servizi  
ecosistemici, che vengono forniti alla società attraverso la gestione 
sostenibile certificata PEFC. Un impegno quindi verso il mercato di una 
filiera bosco-legno, legale e sostenibile, tracciata e certificata PEFC, basato 
su un sistema di relazioni con fornitori selezionati, orientando sempre più la 
valorizzazione di filiere legno locali, con il trasferimento dei valori del logo 
PEFC al mercato attraverso imballaggi di qualità e marchiati a fuoco(per far 
percepire il valore del logo). Questa attività di comunicazione non solo alla 
clientela, ma anche per favorire le loro politiche di acquisti sostenibili e per 
la valorizzazione della catena di fornitura, riducendone l'impatto ambientale 
e valorizzando le risorse forestali. Rendere visibile il logo PEFC sui 
manufatti permette di entrare anche in dialogo con la Cittadinanza e la 
Società Civile, per rispondere alle attese di un modello di Bioeconomia, 
non più solo estrattiva ma Rigenerativa, a favore di una migliore qualità 
della vita di persone, comunità e pianeta.

  Maria Cristina D'Orlando
  Vice Presidente

Far crescere la conoscenza e la cultura della gestione forestale sostenibile 
e l'utilizzo del legno locale certificato nelle scuole e nei territori, lavorare 
con i progettisti e la filiera di trasformazione per sostituire parte di 
quell'80% di legname importato in Italia con il legname locale certificato. 
Far partire filiere locali (legno a km 0), correttamente remunerate, tutelando 
i lavoratori e aiutando i territori e le Comunità di montagna, le aree interne 
e contribuendo alla lotta contro il cambiamento climatico.
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  Gabriele Calliari
  Delegato Proprietà Forestali 

Quello che gradirei vedere germogliare e che considero fondamentale per 
le sfide attuali e future, è la realizzazione di una analisi e mappatura 
isotopica delle più importanti (economicamente parlando) specie legnose 
del nostro Paese.
Che possa creare una vera "carta di identità" del legname italiano in grado 
di rafforzare e direi rendere, non confondibile l'origine certa, rafforzando la 
certificazione attuale realizzata con documenti cartacei, anche con la 
verificabile sostanza. 
Ridurrebbe l'importazione di legno illegale ma soprattutto renderebbe 
sostenibile, anche economicamente un utilizzo maggiore e completo delle 
foreste italiane migliorandole e consentendo a quanti nelle stesse operano 
e sudano di poter continuare a farlo.

  Claudio Cervellati
  Delegato Consulta Aziende Coc PEFC

L'italia è per la maggior parte costituita da piccole proprietà come lo sono 
piccole aziende anche le imprese forestali e segherie e via via tutta la filiera 
che da sempre ci distingue. PEFC Italia rappresenta oltre 1000 di queste 
realtà e potrebbe rappresentarne oltre 30000 quali sono le aziende nel 
totale della filiera. Lo potrà fare soltanto garantendo una certezza 
sull'origine che oltre ad essere sostenibile dovrà avere una identificazione 
di ordine e di tipicità italiana.

  

  
  
  Andrea Ferrari
  Delegato Consulta Aziende Coc PEFC

Vedo il PEFC come un sottile filo verde, che parte dal seme della pianta e 
arriva alle persone, portando con sé consapevolezza, rispetto, certezza e 
garanzia. Una cultura green radicata nei territori, nelle aziende e nelle 
persone che diventa circolarità concreta 'di fatti e di fatto'.

  Antonio Nicoletti
  Delegato “Organizzazioni Ambientaliste, 
  di Consumatori e della Società Civile”

Garantire ecosistemi forestali sani e resilienti capaci di tutelare la 
biodiversità e sostenere l'aumento delle foreste protette in coerenza con la 
Strategia dell'UE sulla biodiversità al 2030. Migliorare lo stoccaggio del 
carbonio applicando, alla più importante infrastruttura verde del Paese, i 
principi della gestione sostenibile. Sostenere l'innovazione produttiva per 
sostituire con il legno altri materiali (plastica, cemento) per ridurre le 
emissioni e far cresce la bioeconomia circolare. 

  Paolo Viganò
  Delegato Liberi Professionisti e Ricerca

Penso che il futuro vedrà crescere la sensibilità delle persone verso 
l'ambiente e verso le foreste: la pandemia collegata al COVID-19 ha 
segnato un punto di svolta nella consapevolezza della necessità di un 
equilibrio tra uomo e ambiente, tra uomo e foreste, tra uomo e Creato.
Credo sia un compito di chi si occupa di ambiente e di foreste incentivare 
questa consapevolezza ma anche attivare concrete azioni di tutela e di 
promozione degli ecosistemi forestali, che sono scrigno di biodiversità, 
capitale naturale, luogo di erogazione e di dono dei “servizi ecosistemici”.
La certificazione forestale può quindi essere uno strumento orientato anche 
questo scopo, a garantire cioè l'erogazione dei servizi ecosistemici che 
possono essere quantificati, comunicati e sostenuti, a beneficio di tutti.
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Rispettiamo la foresta che generosamente 
protegge la vita senza chiedere nulla in cambio.


